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IL BILANCIO AUSTRIACO 


Îl governo austriaco, involto in una delle 
crisi più difficili che mai Tuno Stato abbia 
avuto a superare, ha compreso che la con- 
dizione principale per ristorar lé sorti del 
paese, è' quella di riparare al dissesto delle 
finanze. La sua sollecitudine è stata quindi 
rivolta tutta a questa grave materia; cd 
il bilancio: preventivo} pel 4867 «da. esso 
compilato addimostra ‘gli sforzi: persistenti 
che fa per ridestare’ la troppo scossa fi- 
ducia, 0° ci 
Le entrate pel. 1867. sono calcolate. in 
fiorini 378,353,000 per la parte ordinaria 
e fiorini 28,942,000 per la straordinaria : 
in tutto fiorini 407,297,000! 

Le, spese sono; fissate in 382,830,000 
fiorini per la parte ordinaria, fiorini 
54,046,000, pet Tn '‘straorainertà : i tutto 
fiorini 433,890,000, 

Ridotti i fiorini în lire italiane, if bitan- 
cio austriaco sî riassume come segue: 


Ente 0" L' 1018842500 
Spese. » 1.084740,000 
Disawanzo,.. è Li. 66,407,500 


Per 'òttenere Qiiesto -risultato, il governo 
austriaco‘ ha. dovuto adottare it sistema 
delle più.severe economie. Il solo bilancio 
del ‘ministero delle: finanze ,..ascendendo.,a 


.L: 1695,097,500, ‘assorba circa. i. sette de- 


cimi ‘delle entrate; per tutti gli valtri* ser- 
vizi Don resterebbero ché ‘322 ‘milioni* di 
lire. Î maggiori risparmi bisognava quindi 
ricercarli nella guerra.e nella marina, 

«Il vistero della »marina è stato. sop- 
ci dall'Austria nel 4865 ; la sezione 
Ges marina da giterra è' stata riunita al 
Ministero, della guerra 5. quella della marinà 
mercantile al, Ministero; del. commercio. Le 
spese della marina da:guerra restano perciò 
aggiinte è bilancio del Ministero della 
guerra, ma tenute è parte. ; 

‘Per l'anno 1866 le Spese della guerra 
e della marina militare, erano, state, stan- 
ziate in.96 milioni e mezzo di fiorini, pel 
1867 non sono più valutate ché fiorini 
81,158,000. È"ero” ne sorio cessate le 
spese militari della Venezia, ma. leffgondi- 
zioni. eccezionali. delle. provincie austriache 
e lo stato della Germania vcagionano di 
certo un. aumento, di spesa ; pure l’econo- 
mia ‘è «sensibile: n b og 

In liré itàliane le spese della guerra, tra 
ordinarie e straordinarie, ascendono pel | 


1867-.ar482,645,000,;,. quelle. della. mari 


ate 
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DELUSIONI 


DI UN GIOVAND DIPLOMATICO 
i ico “LE 


Romanzo di Kodi "BiEmONI 
Mt tratto) ome ff 


seni) 100 


Quasi nello” stesso punti estrò' Ta (Gerard 


| Paspetto truce. di. quella persona; non. 0savano 
| tomo. il principe! Poi Edwige, rinfrancata dal | 


ASSOCIAZIONI 
Anno ,, Semestre Trimestre 


i 650 


. 


L. 1 
3 negro 


ui 


"agere imita 


dala li 


a 19,250,000; in complesso L, 201,895,000. 
Se si: deducono. le..varie entrate speciali 
della ‘guerra e. marina ,ascendenti ra. lire 
20,802,500, Ja «spesa che. l’Austria; conta; 
di sostenere nel 1867 per la guerra ‘e la 
marina (non tenendo ‘conto ‘delle spese di 
alloggio militare, che, sono a carico dei 
Comuni,., mentre in. Italia sono. sostenute 
dallo: Stato) nomascenderà cherarmitioni 481 
di lire italiane. E l’Austria contaal pre- 
sente 33 milioni «di ‘abitanti, ossia 8 mi 
lioni di più dell'Italia} 6 niuno vorrà ‘af 
fermare che si trovi in, condizioni politiche 
interne ed: estere migliori. delle nostre. Ma 
una dura esperienza, ha provato. che. lla 
rovina delle finanzé trae con ‘sè la rovina 
dello. Stato. L'Europa ed il credito non 
hanno. mai. perdohato, all'Austria. la ridu- 
zione forzata dell'interesse; del debito pub- 
blico; ossia il fallimento, ed il'regimé del 
dorso forzato che è in ‘vigore da Venti anni 
ha prodotti tutti quei disastrosi effetti, che 
doyevano. poi. compendiarsi Nella Sconfitta 
di SR tino delle; finanze, ed. il ri- 
spetto della fede pubblica sono: due forze 
che valgono quanto i fueili rigati. R'esem- 
pio della Prussia è troppo recentè perchè 


abbia bisogno di. esser ricordato. 


ZII IZ 


Abbiamo ‘ticevato , coù preghiera d’ in- 
serzione , alcune risposte ‘ad un articolo’ 
del’ Pays firmato Paul De Cassagnac, pieno 
di contumelie all’ Italia ed. al,nosfrg eser- 
cito, Quell’articolo, pubblicato già da, molti 
giorni, è passato inosservato sin Francia ed 
in Italia, e non meritava altra sorte. Ri- 
spondere ‘ora ‘ad ingiurié é'à calumnies»di 
quiel' genere sarebbe pm'dar loro soverchia 
importanza, ‘tn 'far soverchio onore “ad 
uno seritto che giustamente fu condannito 


all’ oblio, dalla stampa stessa. del paese in | | 


cui. vide la luce. 

E giacchè ‘siamo su questo argomento, 
avvertiremo î nostri’ confratelli di nonicon+ 
fondere il signor Paolo! De ‘Cassagnae, au- 
fore di quell articolo , col signo? Granier 
De Cassagnac,..noto..scrittore. politico. Il 
signor Paolo De Cassagnac è figlio del si- 
gnor  Granier' De Cassagnàè ; entrambi 
Vanno d° accordo nel mostrarsi tutt’ altro 
che, amici dell’ Italia, ed imparziali. quando 
sis tratta di giudicare le cose nostre, ma. 
ad:ogni modo l'è: benelche ciascuno abbia’ 
il merito delle proprie opere. vi 


— ll errati 
UNA" LETTERA +00" 

DELL’ AMMIRAGLIO PERSANO 

| Dal Vessillo d’Italia di Vercelli riprodu- 


"i 


“Giorn 


ale. 


Li depraiont 


ciamo.la seguente Jettera. dell’ ammiraglio, 
Persano (ad. uno suo.amica: . ì 
I Firenze, 4.0 ‘gennaio 1867. 

N Giornale di Vercelli net suo’ ultimo mu- 
mero ‘dell'anno passato ‘ebbeva riferire, sulla ‘| 
fede di un corrispondente’ tdella. Lombardia 
di Milano; che altra accusa.contro di me! noù 
sarebbesi formulata tranne quella «d’Imprevi- 
denza. —=A»questo riguardo, e, come-se io» 
non'avessi dato tutti glivordini necessari, mi 
giova qui darvi qualche schiarimento perchè 
anche voi non precipiliate nei vostri «giudizi. 

Nò, vi ripeto, nò,' gli ‘ordini ibm erano 
mancati perchè ognuno si ‘trovasse Al stio 
posto nel dì'20 di luglio: ed eîdvi stato tutto 
il tempo perchè ognuno vi si trovasse. Io non 
accusò ‘nessuno ‘di caltiva volontà nè Ilio 
accusato, — Mail faltoè ‘che 400 e più can- 
noni non corazzati e 60 (corazzati, ‘non pre- 
sero ‘porte’ alla' lotta, e che tutto #4 peso della 
battaglia venne sostenuto da ‘10° legni ‘italiani 
contro 27 avversari — 25 dei quali combat- 
fenti. t 

Ora i doveri della Riserva (Arnaud; Vacca) 
si ‘trovano ‘così espressi a pag. 24'della Tat- 
fica Navale:= nosinamegolamentire: 

Art. 483. — It servizio della Squadra di ri- 
serva’ cOMSISte nel ‘secondare con ‘dei colpi vigo- 
rosi durante ‘il combattimento ‘i piani dell'Am- 
miraglio ; ‘ed ‘in principal modo .nol fare no 
sforzo decisivo sovra uno dei punti: della linea 
nemica; 0. mel ristabilire l'equilibrio del. combat 
timento, in uno dei punti della linea .che fosse 
per soccombere; 

Art. 114. — Il Comandante della ri: 
serva resta libero di agire 0 in massa o con di- 
visioni staccate, è di scegliere, nel momento in 
cui S' impegna il combattimento , il genere di 
pronto ‘vd’ energico ‘attacco ‘che erederà più fu- 
nesto al nemieo. 

Art. 445./— In nessun':caso, gli ordini ante- 
cedeniemente avuti: dall Ammiraglio potranno va- 
lere.a scusare durante la mischia; l'inazione di 
una parte delle sue forze. 

Ciò posto. se per imprevidenza s'intende 

mancanza, d’ ordini, preventivi: 0 speciali, — 
gli articoli surriferiti. devono convincere, chi- 
chessia che.;non occorrevano ordini perchè 
ciascun. comandante; sapesse quello, che gli. 
éra imposto di fare. "ott 
E giacchè sono in cammino di citazioni 
Yoglio trascrivervi altre ingiunzioni di quella 
Tattica. 
i cArt. 16. (Pag. 6)... . Così, i Comandanti di 
squadra ‘hanno ‘il diritto e il dovere, sotto la 
loro più stretta risponsabilità , di' disporfe' dela 
riserva; quando, essendo impegnata la mischia; '! 
essi giudichino ‘che. l'Ammiraglio in. capo non 
si trovi in istato «i dare degli ordini... nil 

Art. 74 (pag. 15. — Tosto che il combattimento; f 
ha luogo a piccola distanza, ed è impegnata la 
mischia, ogni comandonte che crede di poter 
abbordare il nemico con vantaggio, non deve af- 
fatto ‘esitare ad eseguire questa manovra. 

Att. 72/— La difesa del Bastimento-Ammiri:' 
glio: è ‘confidata ‘non solamente ai loro prodieri 
e poppieri, ma ancora a tutta l’armata se una 
mischia s'impegna... 

Art, 74, (pag. 16), — Alla fine d’un’azione, se 


l' Ammiraglio non ordina qualche movimento, i, | 


bastimenti più forti, 0 che hanno meno sotferto 


| nel combattimento, debbono essi stessi dirigere 


i loro ‘attacchi contro i bastimenti nemici che 
potessero riunirsi o titirarsi. 

E qui mi giova far osservare, ma soltanto 
a voi; che. "a i, 


muovere il labbro; aspettando di rompere il 
silenzio; Accortesi che la bufera: di quell'a-, 
nima a mezzo disperata, stava, per toccare,il 
suo culmine, entrambe unissone; esclama» 


subitaneo terrore; si alzò; e andiede vicino a 
lui; postagli una. mano sulla spalla, gli disse :, 
+ Norbertot... Che cosa hai? 4 
Questi, scosso dalla. specie .di isolamento 
in «cui si ‘trovava, piegò la festa un po a si 
nistra 3 î st 
— Sei tu Edwige? 
—:Siz non.mi vedi? ASTArAA 
— Ti veggo; ma credeva; e mi parve di 
scorgerti. in; compagnia di un uomo, i, 
=iNo; Nomberto, Viuganni: quella è la si- 
gnora, Gérard che venni a, visitare; qui, non, 
v NSgpa: so gliivigi. gii 
piro x io sono. tanto, felice quando, 
mi.è dato godere la compagnia della vostra , 


LV. 
‘firta una notte di settembre: la’ pioggia ca- 


«deva a dirotto: il cielo, velato, di. una. nebbia 


densa, parea yolesse per sempre coprire con 
essa Ja terra, minacciando di rinnoyare il 
fallo avvenuto uando. Dio si. penti di, avere 
creato l’uomo. La tumultuosa Parigi era nel 
più profondo silenzio, nè ‘un slo, passeggero 
vedeasi, nemmeno nei luoghi i più frequen, 
tati. Battean_1e tre all'orologio delle Tuile- | 
ies : il suono della campana non sì ripefeva, 
di ecò veruno, nè da vibrazione d'aria, per-, 
sta, ripiena di fanti vapori, impediva 
quatulijue, oscillazione. i 
A'chi lo avesse veduto, gran merayi- 
glia avrebbe destato un uomo, avvol 
ampio ‘mantello, appoggiato ad’ uno sì 
della i num. 2, in'via dei Campi Elisi 
Egli rion'cut'àva‘' purito l'acqua che TO avera 
reso fradicio fino allé ossa: solo era Ar) 
a'‘Guardare se ‘abpariva un segnale dalla fine- 


*| stra, @hefaceva'arigolo sulla strada. Finalmente 
n | un'lume, ‘diràttando’il''tenebriò, lo avverti 
° clio il momento di 
‘| rispose ‘all'invito batterido per tre voltè i palmi, 


esiderato era giurito: ègli, 


delle! mini: a quel suono scomparve la Tuce 
e tutto ritornò nel buio. Poco dopo, unlieve, 
rumore si fece sentitè nel grande portone, 
il-quale girando sui cardini, lasciò passare una 


| persona che dall'aspetto ‘parea di sesso fem- 


minino; quantunque una grande Veduina nera 


ne Ticoprisse itamente ‘le sembianze. 
Quell'uomo’ le si SÒ, Aioriiorento alcune 
ale qui i la donna Ti- 


parole d'intelligenza 


‘| l'Ufticiale più anziano agirebbe sotto da sua ve 


ento | 


nelle! rovinicie Pi esso” 


inds. ct Ci, 


Art. 78. — Alla fine del combattimento, sia che 
l'airiatà! abbia” il vantaggio, ò Che essa sia'stata 
maltrettatà quanto il nemico, i comandanti hor 
debbono assoggettarsi ad alcumposto nella linea, 
supponendo, che la medesima sia ancora formata. 
—-Nel primo caso, i bastimenti.in;migliore stato 
| debbono formarsi, fra essi, per ordine di veloci. 
tà, per, completare la disfatta del nemico we. ta { 
gliargli la ritirata, —,Nel secondo caso si. deb- 
bono formare sui nostri bastimeniti inabilitati în 
| mamiéra da proteggerli opporiendo al nemico ima 
forza capace di ‘resistefigli ‘nel‘caso the volesse 
continuare o riconiinciare’ il combattimento: + 
Nell’uno.e nell'altro di: Questi duercasi;i coman- 
danti non'.debbono attendere i segnali dell'Ams 
miraglio per agire. I 1a 

L'Ufficiale Generale, o :jn mancanza, il. Gomanr,| 
danie più anziano, il cui bastimento è in buono , 
stato, dirige il movimento. . 

‘Aft ‘78 (pag. 17). È 1 Comandanti ‘di squadra 
debbono; dturarite il'combattimento ‘ordinare dite | 
loto ‘squadre i movimenti resi necessari da un 
cambiamento! di posizione nella ‘linéà nemica, 
sopratutto quando questi movimenti esigono una 
pronta esecuzione, € \che l’Ammirdglio non è: al 
caso di vedere. così distintamente tal par di loro» 
ciò che avviene oye essi si;trovano; s 

Art. 80, — Nel caso che Ammiraglio; du; 
rante il combattimento, passi sopra un legno 
leggero, egli inalbera Su questo la, sua insegna, | 
— Il bastimento che ‘ifiontava conserva. il suo 
posto nella linea. 

Art; 81: — ‘Ogni Comandante deve studiarsi 
di riparare lé sue avarie il più proatamente-pos- | 
sibile, e di rimettere la sua arliglieria in buono 
stato, durante .6-dopo il combattimento (4). 

Art. 82. (pag. 48),,— I bastimenti fuori,Jinea, 
deyono sòccarrere con tutti i loro sforzi, quelli 
che combattono... i ; 

Art. 83... Nel easo "che ‘1 Ammiraglio fosse | 
impegnato nel combattimento da non A dare 
degli ordini, mentre sarebbe urgente-il prendere 
delle misure per trattenere od'inseguire il nemico, 


sponsabilità, 


Insomma voi vedete che si è ‘provveduto 
abbastanza dalla tattica navale all'imprevidenza. 
det Puce, 

Intanto non vi' dispiàcerà che amichevol-’ 
mente vi comunichi le mié risposte alle în- 
terrogazioni faltemi su cotesta Imprevidenza.'" 

i — Perchè appena segnalata la flotta ne- 
mica in vista, non ha Ellà chiamati è Comun- 
datiti‘a''donsiglio straordinario, com'è pre-. 
scritlo dall'art. 79: del ‘Regolamento del ser- 
vizio di boro ? hs 
| ‘n. — Perchè le flotte mossa a Vapore si. 
avVicimano' con fale velocità di tammino che 
hon-ne lasciano più îl tempo, comò facilmente” 
$'intende: —L''Poi perché, in primo luogo, sa- 
rebbesi dovuto, a quell'intento , arrestare 1a 
flotta intera, rendendola‘ così inattiva ‘néi mo- 
vimenti di formazione di ‘tattica navale, per 
lasciar cantpò di differetitiComandunti di con- 
(lursilal legho<Amtmiraylio per mezzo' di schelmi: 
e Titornaré quindi Alle Toro navi, è dis 
non indifferente per alcuni. |» * 

Serondarimmente perche Y esporre piani di 
battaglia, ‘discuterli ed’ udite î privato pa- 
rere' di ciascuno ton è'bisogna ‘di un mo- 
mento. ; 

-Ter30) perehò ‘in’ presenza ‘d’ un'‘nemito 
che s'avvicina a tutta forza di'madehine, non 
è tempo da concioni, da discussioni, é da dis" 
sertazioni, ma sì bene dalordifiàre’ e'da ése- 
guire. 

Quarto finalmente; -perehè-laPattica navale“ 


spose con up semplice atto: per dimostrare 
d’averle intese. Uniti ‘si diressero fino alla 
cantonata della casa: To sconosciuto diede un 
acuto fischio; subito dopo dal baschetto del 
imo café chantant a. destra del gran viale* 

ei Campi: Elisi, partissi un Jegno coperto ti+ 
ratp da. due cayalli., In qu batter d'occhio vi 
entrò tanto l’uomo che.la-signora, "da quale;: 
oppressa dalla paura € bagnata, dalla difoltis=? 


fare il passo per salire. sul montatoio della 
carrozza, Quando yi, fa dentro; hrascorso=qual=' 
che, minuto e: rassicurata, dalla velocità ; dei 
destrieri.,che la conducevano. lungi «da un) 
luogo pericoloso, ritornò, nella consueta calma 
e potè ascoltare le proteste d'amore, direttele: 
dal suo, compagno. Questi, fuori. di. sè per la: 
gioia, le; diceva: » pile aa 

= Ti ringrazio, Edwige;diavete secandatio 
il desiderio. espresso, nell’ultimo mia foglio; 
e. di essere stata puntuale all'invito. Dio mio! 
Temeya che..non. prestassi. orecchio, alla mia 
preghiera;..io, stetti,.là | dirimpetto alla tua a- 
dilazione coll’ansia di.un. condannato a marte, 
aspettando, da. te. la parola funesta; 0;sublime, 
Essa fu sublime ed, io, saprò ricambiarla com 
ogni maniera di premure ; con. tuttor l'affetto.) 
come tu meriti, 0 donna, impareggiabile. Da 
questo momento la mia vita è legataallatua: 
siffattamente che niun, potere, umano varrà!a 
disgiungerla, È 

Edwige, diede, un. profondo, sospiro, e non 
potè Îrenare ulia, rapida, scossa che, ricercam 
dole. ogni fibra,,, Je, incusse; irresistibile, spa» | 
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Fi all’Uffitio. .del Giornale;syia Ghibellina, n. 10, p 08 
ug sit, HO Al fn via Le th 
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sima pioggia, era quasi nella impossibilità di:| Me: 


Bnigeno a ora 1 
gua jb 


Uffici 
i Fao TI. Rousse ‘ni Sil Tordra da 
Lat, (Cornbill; a West-Mnd) Branch, n. 1, 


np n di 


regolamentare, 6d' il Regolamento pel servizio 
di bordb', com dettagliata precisione ,, prescri- 
donò i doveri di’ ciascun Capo. è di, ‘ciascun 
Comandante dei singoli leghi, per qualnnque 
Particolare, evenienza di battagliti ‘togliendo 
così il'bisogno’ di Segnali durante Ta mischia, 

o di preventive istrazioni: © ° 

‘A Tutto "quésto' 5’ aggiunga ‘che’ l'impresa a 
cui ‘èra intenta P armata sbttò i ‘iniei ordini, 
richiedeva ché molti devi letmi fossero se- 

arditi gli uni dagli ‘altri, tanto da rendere af- 
tito impossibile l'esecuzione dell’ articoto 79 
del regolamento (2). | OGNI 

Di — Perché allora nòh lo hi Ella radunato 
prima — è appena (ché ib Comandante Sandri, 
ebbe riferito della flota avversaria che sarebbe 
venta in! soccorso di Lissa? —» #0 * 

n. — Perchè il vapore permetteridlo al ne- 
mico di ‘presentarsi separato, init, ‘alla spie- 
ciolata;' in ‘ore diverse 6 da puniti differenti‘ 
suedede' delle’ Armate come degli Eserciti, ® 
cio; che isi'possonò Densi dagli tni%e dagli > 
altri ideare e-stabîlire ‘piani d° attàd00 ‘anticit 
pati; intesi"a Serate" a‘dividere 0a ‘cogliere 
e di ‘sorprendere il! nétnito'2 HB @P arte 
della Strategia; ma per fissare il piano d'una 
battaglia, ocsorre anzi tutto 6noscere, come 
è maturale:; la disposizione dhilitare ‘dell oste 
nemica. h 6 @fobci 

p. i "Perchè dopo la comunicazione del 
Comandante ‘Sandri. dell'avviso stato imandato 
da ‘Lissa a Trieste della flotta Italiana com 
apparenza: ostile; © della ‘risposta ‘avuta | di 
resistere, perchè la fiotta propitic screbbe quanto 
primarmossa in soccorso, non ha ‘Ella de- 
sistilo dall'attacco!® + vin. 

n. — Perchè avendo il Comandante» Sun-. 
dri riferito» che;efà stato il. Delegato au- 
striaco,, che. di; Mvviso spiccato avealo 
fatto consapevole, e contestò ‘dopo che il 
cordone elettrico era stato tagliato , mentre 
pria, quantanque vivamente. da Iùi mindt- 
ciato, erasi mantenuto, fermo nel. non yo- 
lergli indicare il luogo a cui, il cordone: sot« 
tomarino. faceva .cape ragione, yolevasche io 
supponessi, essere, quella, confidenza tardiva, 
up'alzata d'ingegno, per farmi sconfinuare dal 
proposito; intrapreso, .. 0. quanto meno . per 
mettermi in qualche titubanza che rendendo; 
per avventura l’azione, meno viva,,..«gli desse 
tempo di far arrivare, a chi di dovere, av- 
viso di noi.,.. per. yia.di- messi. celeremente 
spediti. — E mi pare che così pure ie F 
sasse il ICipo di stato maggiore, ed anche! il | 
Samdrì stesso. — PMa non potrei ben affer- 
marlo, massime per riguardo al Sandri. 

. Fatto fermo il mio pensiero su tal ragio- 
namento per nulla leggiérò')' ve “si vuol ri- 
flattervi sopra, non mi preocéupai più d'altro; * 
all'infuori di accelerarò’ogni operazione, &at-! 
tacco e di sbarco» è a darvi corsò gagliardo 
ed'incessante’, “onde conseguire’ la sottomis- | 
sione dell'Isola i più prontamente possibile * 
— Le urgenti ed’ incalzanti ‘insistenze del’ 
Governid' ‘del Re; perchè: otténessi: colla: flotta‘ 
qualche /ulto compiuto (come ben rivelasi: 
dalla lettere dél Presidente del Consiglio della 
Corona che ho presentate, dalle ‘Conversa- 
zioni col signor Ministro della'‘marinà , che 

ho riferite e più di tutto dall’ordine peren- 
torio del‘Re ché ho posto sott ctchio' della 
Commissione) ‘non lasciaronmi ‘liogo-a titu- 
bare di sorta, in aspettazione di avvenimenti 
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facendole osservare ‘che ‘quello era tempo’ di 
godere, non. di tornientarsi con vani timori. — 
— Tumnonconesei Norlierte:tui nonsdi quanto 

possa in lui l’‘amore ‘tradita; la dignitàvlesa; 
egli. sarebbe capace della più crudele ven-' 
della, € noi entrambi possiamo. essere scopo” 
(ES6Rni ‘br sonuifarno è interti sia 
lo.saprò allontanare ogni tentativo, sè 
il. principe, lo «avviasse ;contro di noi: Quali! 
zzi saprà egli.impiegare per ciò? Io'upi» 
‘presterò la difesa pari all’affesa, perchè èiédo 
fermamente che non vorrà ferire colla mano 


% È sotto DI 

9988 oro è d'unamobiltà di caratterd sétizà 
‘pari; ma guai se! lo: prendesse. il' furore della 
gelosia» egli non si-frenerebbe più, ‘e ‘noti * 
sarei: punto meravigliata se impiogasse Pa 
stuzia di un malfattore, purchè la'sua ‘brantà 
fosse soddisfatta: Quale dovré ‘essere la sua s0}- 
presa. quando: non: mi troverà più! (© ©. 

— Lascialo in pace è pensiamo piuttosto alla | 
nostra felicità, che intomindiar deve da dra: 
godiamo. di essa; nè. occupiamoti: punto: di 
quanto può in appresso avvenire: sarebbe 
follia lo scrutinaresil'destirio dell’ ubmo+ chi 
mai è.arrivato a decifrrlo ? Esso è um gero- 
glifico simile a quelli che stanno! scolpiti salle 
piramidi del mio paese: motti li studiano; 
nessuno li» spiega. vit ag 

In quel:mentre la carrozza si fermò da- 
vanti un palazzo sui Bowlevards des Italiens, 
paco lungi dal caffè detto de la Pair. Un por-' 
tinaio; vestito. di lunghissimo! sòprabito: gallo- 
| nato; affrettossì: adi-aprire 1° immenso: portone 


vento. Abel se ne accorse , e la interrogò, 


per lasciar adito alla carrozza , che dopo al- 


ROS a 

Dove ‘infatti’trovare scuse, quando la flotta 
nemica; perdurando nella-sna ‘inazione ; non 
fosse comparsa, (come io, aveva, fondate , ra- 
gioni di supporlo, visto il suo non moversi 
affatto nell'ultima mia fiavigazione coll’armata 
di cinque di — dal 9 al 43 Luglio inclusivo 
— fatta in gran parte, nelle acque e lungo le. 
coste nemiche); e quando il bisogno di rifor-" 
nire la squadra di carbone mi avesse richia- 
mato ad’ Aneona, è*mi ‘i fossi presentato di 
cendo che nulla ateva intrapreso, Lean da 
il naviglio nemicosche. non si era, véduto?+= 
“Mi avrebbero lapidato, per lo meno, e Ja-pri» 

ma pietra sarebbemi' venuti dallo»stesso»Go=' 
verno, — E qui mi.giova.far osservare. che, 
nel continuare nelle acque di Lissa, nulla 

veniva trasandato per esser. pronti. ad incon- 

trare la flotta nemica al suo primo arrivo, 

». — Perché non ha Ella chiamato a Cone, 
siglio i differenti Capi per. sentire il loro parere 
su tale proposito? 

n. — Perthè i consigli il Duce li chiama 
nei casi estremi a salvaguardia dell'onore mi- 
litare,. e, non» quando, egli, è- in. se stesso pie- 
namente, persuaso »di.. operare giusta gl’ inten= 
dimenti del. Governo non solo, ma nella piena 
convinzione.di operare sotto l'impulso di sano 
tonsiglio. 

Questa furono presso a,poco le. domande 
e le risposte concernenti, l'imputazione d’ima- 
previdenza» --. Quanto. a. quelle. tendenti. av 
scorgere so io commisi codardia — risposi 
a fronte più alta. Mi pare. che. sarei andato 
contro.il mondo intero. 

Avrei mezza. voglia di. qui trascriverne al- 
cune, ma;:altre.la prolissità di questa mia; e 
ai trovarmi al termine del foglio, sarebbe 
abusare .al..di là dei limiti. conceduti ad, una 
lettera, come-ho già, fatto .sinora. 

i solo, ciò. che parmi.d' avervi già 
detto,.altra rolla ed.è.che io sono:sicuro nella 
mia coscienza di avere, nell'ultima Campagna 
della, mostra Guerra: marittima; adempiuto; 
come. sempre,. ai doveri .che m' incumbevano 
di suddito fedele e devoto, di Italiano sincero 
a tutta.prova; .e-di Ammiraglio» mon nuovo 
nel. suo. mestiere. — Ora. arrivi che può. — 
I fatti \rimarranno»sempre quali gli ho mar- 
rati. nel. mio Opuscolo «che mantengo nella loro 
integrità..— E. l’ Istoria farà giustizia al ‘mio 
nome, ove mai.mi mancasse dalla.parte»del 
Senato, che mi pare impossibile: + In fretta, 
maedi cuord»:. . 

3eF i» Wostro' afimo 
Carko di Pét'sano. 


(4) La Formidabile, in esecuzione. di tal, ordine 
preventivo, se n'è andata senz'altro. ppi 

(2) L'articolo 79 del Regolamento det servizio 
di bordo'è concepito così: L 

« In circostanze difficili ‘e specialmente pri- 
Ia di ‘attaccare il nemico; il Comandante in 
capò deve convocare — sempre ‘che è possie' 
dile—.il consiglio straordinario della forza 
navale, e raccogliere il parere del medesimo 
sulle risoluzioni ‘da preniletsi. » 
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CORPASPONDENZE ITALIANE 


. Napoli, 4 gennaio. — La eterna. que: 
stione-dei vice-sindaci è risorta nel .seno del 
nostro . Consiglio, comunale», producendovi'; | 

Valtro ieri, una seduta:orageuse; malgrado che 

il nuovo. sindaco. signor De Siervo. avesse 

‘ sul corsato nella nomina di questi suoi delegati 
di evitare_lo scoglio contro‘ il quale aveva 

urtato, il,suo predecessore barone ‘Nolli:, col 

fare 1un.appello pubblico-ai membri.del.Con= 
siglio. per sapere chi. di. loro fosse» disposto 

di accettare quella carica; tuttavià una parte 

dell'assemblea non credette abbastanza rispet- > 

tata in tal. modo la disposizione della legge; 
essendo, d'avviso ehe l’interpellanza fosse fatta» 
ad. uno. ad.. uno e non in 


cuni passi lasciò la coppia amorosa su un ele= 
gante pianerottolo, dal quale si saliva una 
scala, magnifica di marmo bianeo lucentissimo. 
| Edwige rimase colpita dala eleginte ricchezza, 
onde andava adorno ìl quartiere” di Abel, che 
sisestendeva quanto era lungo*1 primo pio. 
Le devizie. vi erano ‘sparse ‘con utiîi ‘profu: 
sione incredibile: gli ornamenti ‘preziosi per 
valore di materia e per eccellenza d'arté'a 
din ogni dovè: pitture condotte di 
Ta fece splendide ‘ per Dick 
ivano quasi ‘tutte ‘le i; 
oggetti di belle arti davano ;uti' aid er 
tamente ammirando, ‘mentre velluti;Ustofte ‘di 
seta, tappeti tarchi imprimevano }° inibonta' 
di.un: lusso veramente; ientale0 e, 
em Ecco, disse alla Nerini, quarito | 
vedi, ti. apparti “comanda, ‘ed ‘ognuno si” 
affretterà ad eseguire î tuoi ordini, qualuné 


queessissieno. ui uc rita 
d alcuni schiavi, che 


sofferto unà ré< 
‘la potesse nella novella 
ad ogni altra. Che im- 
iva.a lei d’aver lasciato un:cuore ‘tenero 
e fedele se ne trovava un altro, cifcondato 
da, tutte le bèatitudini: della vita? Quivi essa 
potrà, sfogare la prepotente passione di mular 
vesti, di. montare cavalli, dî ‘cirduirsi d'uno 
sfoggio continuo di-muovi oggetti. Essa presto 
figurerà ira le primo signore. galanti di Pa- 


i 'oqub oro, 


s 


matin) ndle 6% 


avere. verun' sentore -dell'acchduti 
siero allora spaziò in uno sterminato otiz: 


Sa conghiettrè, fra le quali vera certo, 


mente alla camera occupata d: 
l’avido 
| quelli oggetti: animati avi 


massa. La burrasca, che per ciò da alcuni 
giorni» si andava” addensamdo e” chie aveva 
contribuito a rendere più difficile al sindaco 
il compito suo nel trovare i 42 vice-sindaci 

sezione, molti dei quali avevadovuto prens 


è fuori del Consiglio stesso, scoppiò nella 


tornata.di ieri l’altro, in occasione che il con- 
sigliere. Albini: davarle sue, dimissioni dallut! 
ficio ‘di'’vicesindaîo; motivando tale sug atto 


sull considerazione che avendo- egli oppus- 


nel tempo le nomine falte dal sindaco 
‘perchè illegali, mon poteva ora accettare 


rxuelle»funzioni. dal momento che, a parer suo, 
*quelle» dell'onorevole De Siervo peccavano 


dello. stesso; difetto, P 

Qui sorse una discussione delle più ani- 
mate, alla quale presero parte molti oratori 
delle due opinioni e finalmente, sulla. propo- 
sta.del- consigliere; Lazzaro il sindaco promise 
di chiedere al. prefetto. 1’ autorizzazione per 
potere: trattarerla questione in altra. seduta, 
stantechè l’attuale’’sessione essendo straordi- 
naria l'ordine del giorno: deve'èssere rego- 
lato dall'autorità superiore della provintia. 

Ieri il sindaco, fedele alla promessa, reca- 
vasi dal prefelto. per ottenere questa facoltà, 
nè so ancora se abbia potuto averla. 

Ora: questo. rinnovarsi! ad: ogni sessione 
della stessa*questione oltrè all'essere cosa che 
affievolisce ‘l'autorità > del sindaco, dimostra 
sempre più la necessità di venire ad una 
norma" fissa ‘ed ’’itivatiabile, oltre la quale né 
il ‘Consiglio, nè il suo rappresentante possano 
uscire. Mi.. pare, che questa vertenza sia un 
poco prodotta .da quel difetto che si osserva 
in un gran numero delle nostre leggi di non 
essere abbaatanza. chiare, e» di. trattare. poi 
colla stessa» norma i grossi ceritri di popola 
zione, come Napoli; e quelli che-a mala pena 
raggiungono ‘100 a 200° mila’ anime! Se si 
vorranno evitare molti degli inconvenienti gra- 
vissimi che tuittodì si lamentano nelle cose am- 
ministrative, bisognerà che e Ministero e Par- 
lamento si abituino a tener conto maggior- 
mente della necessità di certe eccezioni a fa- 
vore. di Napoli, ‘la. quale francamente. non si 
può amministrare. come Alessandria, Pisa 0 
Como; 

La questione dei vice-sindaci ‘è molto gra- 
ve, essa‘ ne ‘abbraccia diverse altre, alcune 
delle' quali riguardano pure la politica,, quindi 
merita di essere, studiata e profondamente, 

Nè questa è la sola che agiti attualmente 
il Palazzo S. Giacomo. Il. bilancio è sempre 
all'ordine. del giorno e .fino ad ora. per quanto 
ciascuno si sia martellato il cervello non è 


riuscito a'trovare il modo di coprire’ il deficit, 


enorme di oltre 3 milioni che si presenta per 
l'esercizio del 1867, 

In verità non so come si riuscirà a col- 
mare questa voragine se non si ricorre ad un 
aumento notevole, nelle imposte, é se non si 
ha il coraggio di togliere contemporaneamente 
tutte le spese che non sono riconosciute as- 
solutamente indispensabili ! 
| La Giunta, tuttochè composta di uomini in- 
telligenti e dotati della migliore volontà per 
uscire da questo labirinto, fino. ad ora. non 
ne ha potuto trovare il bandolo. Vi riuscirà 
il Consiglio? Dio lo yolesse, ma in verità non 
ne so troppo vedere il come. 
| Intanto .le proposte. della, Giunta vennero 
combattute dal Consiglio , ed un certo dis- 
senso è nato fra le due parti, che . potrebbe 
dare, origine a nuove complicazioni. 

Il ministro Berti sarriverà stassera e pren- 
derà. alloggio all'albergo di Russia. Deve pre- 
‘pararsi ad ascoltare una vera armata di re- 
clamanti , ed a ricevere forse qualche mi- 
Bliaio di suppliche ; giacchè, mi..risulta che 
anche dalle, provincie limitrofe verranno per- 
sone, e deputazioni per conferire col mede- 
simo. 

Il giornale la Finanza è diventato la pro- 
prietà di;una Società di'azionisti, continuando 
però sotto. la. direzione del signor Ventimiglia, 
la cui abilità nella, palestra giornalistica non 


orme mere pt 


rigi; desterà la loro invidia e le supererà con 
ogni maniera'di piccolezze che forttiano il bene 
della donna leggera ve vana. ; 
SER LI a L, 
CAI domiane, Norberto indarno atteso Ja Ne- 
Tini a colazione, Egli intertogò tutta la gen 
di servizio; ma nessuno seppe dargliéne con- 
tezzaii salicallora nella ‘Stanza di 16} e vite 
il-letto nòn, toto, setno evidente che Edwige 
hon'aféa punto dormito; ‘ogni cosa vi stava 
nell'ordine consueto e non traspariva nessun 
indizio. di'-fuga: Norberto dunque, tuttoché 
temesse: sventura nel'suo interno, dimostrossi 
tranquillo, sperando che qualché imprevista 
circostanza avesse» costretta fa Nerini ad u-" 
Scire per tempo dî chsa. ; 
no; tutta Ja giornata passò senza che potesse 
i Îl suò pen- 


che Edwigé lo'avesse abbandonato per 


S e È A quella idea i cui si ò di 
di sermidta ato {ose a io app Droposio cilena coca cats Jero 
Da: guelipnio cnodlss dali sua me. | el cervello; mireci ani e apidattento 
i ;| sue fibre furono infi i 
solito!'e vla:sua agio A E 
rirsi. Se la natora 
Potente reazione, 
Tebbe stato deciso; 
per sempre accolto, 


‘ando una congestione, le 


ne era prossima a smar- 
_ Ron avesse opposta una 
il destino di Norberto sa- 
un nosocomio lo avrebbe 
Declinato un po’ 1° 


accesso ,, corse nuova- 


c alla Nerini; pose 
ottosopra ‘ quanto vide, mettendo le Pra, e 


sguardo ’su tutto per iserutinare se 
essero. risposto alle 


Ma P'aspettare fu va | 


è contestata da alcuno. Il suo indirizzo sarà 
liberalezindipendente: I° nomi” di alcuni nei 
principali patrocinatori di questo periodico 
bastano per indicare che quel programma 
sarà” mantennito- puntualmente=essendo”abba- 
sfaiza note le opinioni politiche del principe 
di Moliterne; del gen. Carrano; del ‘marchese 
di Saluzzo, ed altri*dello istessò colore. — 

I’ ex' direttore del Conaliatore sig.{ Co- 
giifettî a cominciare: dal..7. delll‘andante? farà 
uscire un nuovo giornale intitolato il Cor- 
tiere di Napoli. pate rien 
© Jeri l'assemblea generale del Banco: tenne 
la sua prima seduta, Gli oppositori alla mo- 
dificazione introdotta testè. nel decreto Manna 
fecero passare una loro protesta contro di 
essa, Malgrado ciò si addivenne poscia alle 
varie nomine prescritte dal decreto attual- 
mente in vigore, @d ‘oggi ‘avrà Inogo la se- 
corìda ‘tornata: Mi si dice che la somma per 
primo fondo, di:cassa; per; larsede»del Banco 
di. Firenze-sarà per ora di 5 milioni.di. lire, 
almeno tale. è- il progetto. 

Un libro veramente» pregevolissima e de- 
gno d'essere a'tulti raccomandato è lo Sta 
tuto spiegato al popolo conv un'appendice sul die 
ritto elettorale: del signor cav: Lucio Fioren- 
tini, Da quando cotesto ‘bel. volumetto com- 
parve alla luce insino ‘al presente, già se ne 
fecero. molte ‘edizioni; e l’ultima è quella fatta 
a Napoli. pei» tipi di. Carlo Speranza nello 
scorso anno 1866... In esso è svolta @inter- 
pretata; articolo per articelo:; la nostra carta 
costituzionale, ma; con tale chiarezza e- nitore 
di forma, con.tale copia di' eletta ed oppor- 
tuna erudizione, che questo lavoro indirizzato 
dall’autore all'insegnamento: popolare e. adot- 
tato, sino dal Suo apparire, nelle scuole \ele- 
mentari, vien letto:con soddisfazione anche da 
coloro che siano abbastanza istruiti della 
scienza costituzionale. {Perchè. certe verità e 
certe: dottrine:, massime quelle che toccano 
tanto da vicino -la-nostra. vita pratica. piace 
rivederle così. espresse in una forma sem- 
plice ed accessibile a tutte le intelligenze, con 
un. far andante :e senza varia. di saccenteria, 
L'arte dell’insegnare al. popolo è di gran lunga 
più malegevole. di ‘quanto comunemente si 
crede; mà il cav. Fiorentini la conosce a 
pieno e (ciò che più monta è torna a maggior 
suo elogio) la adopera in pro del paese. Fra 
tanto numero d’inutili; letture espesso nocive 
che ammorbano il nostro mercato librario, è 


voro, il quale miri a più alto. fine, che non 
sia quello di cullare l’ozio e l’infingardaggine 
dei leggicchiatori o-soddisfare la vanità lettera- 
ria degli imbrattaccarte. Noi ci rallegfiamo a- 
(lunque col signor Lucio Fiorentini, perocchè 
appunto il suo libro è ‘uno dei pcohi da 
porre in mano dei giovinetti e degli operai, 
ed anche di molti ‘altri che non sono'nè gio- 
vanetti nè operai, colla: certezza che schiuderà 
in essi molti germi di nobili virtù, istillando 
nei loro animi molti bei principii d’educazione 
civile. 


—_ee— 


oma, 4 gennaio. — Il signor Tonello nel 
0 giorno dell’anno sedette a. mensa col 
inale Antonelli, e nelle cappelle papali di 
{jueste ultime feste ebbe il posto! nel» banco 
dei diplomatici. Giò indica ‘che’ è trattato con 

olta benevolenza, la quale rimarrà’ sterile 
(di risultati; giacchè con l'umore che domita 
in corte è impossibile ogni componimento col 
overno del Regno. I nostri rettori veggono 
on molta soddisfazione di animò, la quiete 
he regna nella capitale e nelle provincie, ;ma 
on ci farebbero a fidanza come: non fanno. 
In fatti non passa giorno senza una mezza 
lozzina di carcerazioni politiche; ‘calcolandosi 
he dalla partenza dei francesi in' poi sorio 
state condotte più di cento persone in pri- 
gione. Fanno veramente ridere i discorsi pub- 
blici de’ capi del governo, quando dicono che 
de’sudditi non si ha timore al: mondo, es- 


x 


ben nn ire ni gite 


consolante incontrare qua e là qualche bel -la-. 


endo tutti amanti sviscerati del dominio della | 


‘tutti o quasi tutti coloro che sono in! 
ra a ben. custoditi dai car- 
i 


I % 4 
na da per 
assimamentéxin 
ladri hanno pi 
nolte in Borgo Nuovo È 
direttamente a $. Pietro. pt pi Hi 
tre botteghe ‘în fila caricando la *) mul 
carri. Neppure la polizia se ne puo tre. 
tare; onde non-sapendo,saliro.- che». farey Hai 
fatto mettere in carcere e sotto processo quelle 
ronde di soldati che in certe ore doit 
vigilare in quel rione. Gli assalti poi che alla 

sera accadono per via sono innitmerevoli. g: 

Il're Luigi di' Baviera che sta 11 Roma già 
da'qualche tempo. è caduto in grave. infer- 
mità, e ivmedici dubitano di poterlo salvare. 
Si dice che il Papa anderà a fargli una visita 
per dagli qualche sollievo di animo. Voi pe 
detete che dopo il trattato di pace con P'At- 
stria, 6 pei capitoli riguardanti gli arciduchi , 
spodestati in'Italia, i beni nazionali del Regno 
posti in Roma sieno divenuti anche di fatto 
proprietà del regio Governo. Non.lo pensate, 
chè anzi sono come prima, giacchè coloro 
che sarebbero incaricati a pigliarne il possesso 
non ne trovano la via, per la ragione che 
qui nom si vogliono riconoscere nè lo vannes- 
sioni, nè i trattati. Al palazzo di Firenze si 
veggono ancora gli stemmi del granduca, 
come pure a S. Giovanni de'Fiorentini. 

Il console inglese incaricato degli affari d'Ita- 

a riceve erba trastulla, e più nè riceverà il 
ignor: Tonello se non'se ne stufa presto. La 
ortè di Roma non è mai discreta nel voler 
empo, Trattando delle presenti faccende, per- 
hè sa che sovente il tempo concede quello 
he gli uomini negarono. Non ha guari fa- 
eva conto di rialzare’la ‘cresta’ allorchè l’ e- 
ercito' austriaco o la santa alleanza, o la re- 
ubblica ‘universale 0 non. so quale scompi- 
lio. del mondo avrebbe mandato a soqquadro 
rancia e Italia Ora confida negli incerti casi 
lella quistione d’oriente, nelle suerre che su- 
citerà, e in qualche formidabile scompiglio. 

Di questi giorni abbiamo santi a macca: 
tunofiel monastero di Aracoeli, un valtro alla” 
Madonna de’ Monti, un altro in una delle tante 
famiglie di Gesuiti. Il cadavere di cun frate 
morto dieci giorni fa, invece d’imputridire, 
manda profumi di* paradiso; suda spesso, e fa 
mille prodigi. La sua tonaca distribuita a mi- 
nuzzoli ai fedeli credenzoni, opera miracoli. 
Tra tanti visitatori che vanno in folla, chi mot- 
teggia, chi biascica' orazioni: anche le baggia- 
nerié abondano; 

Per la festa della befana è stata aumentata 
la guarnigione ‘di Roma, e agli. sbirri son dati 
ordini feroci. Fa stupire come tanta sicurezza 
nei discorsi, e tanto timore ne’ fatti. Il gene- 
ral Zappi comandante il presidio di Roma per 
non averè inciampi di femmine, ha risoluto di 
mandare la moglie e i figli in Isvizzera. Non 
s'indovina facilmente. quello. che. molina in 
Capo questo:sacripante; ma è certo che. mi- 
naccia Roma e toma nel caso de’casi, E pure 
lo si faceva di un’animetta inzuccherata. 


o una gran Miseria, e 
Roma. ‘In. questi 
“cose maravigliose. 


dà ì 
che. è la via che 
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ESPOSIZIONE UNIVERSALE 


In risposta alla lettera da noi ieri pubbli- 
cata ‘sulla scelta dei Giurati italiani per l’espo- 
sizione di! Parigi, ci ‘viene assicurato che la 
Commissione: Reale stabili, nella sua tornata 
del 48 dicembre, che ogni giurato possa avere 
un'indennità da non eccedere mai le L. 1500, 
compresa l'indennità di viaggio: che la dimora 
di due mesi a Parigi d’ogni giurato è neces- 
Saria per compiere le operazioni prescritte dal 


| regolamento francese sui giurali e le ricompense, 


la quale stabilisce’ che in generale i lavori dei 


orco serene 


Sede, Veramente si" appongono, perchè» 4 


| ciale’ di -qualchi 
| maggiore utilità pel paese, © | 


giurati cominciano ' îl 1° ‘ap 


presentanza , 


punto che-la di 
un tempo commissari 
‘quindici giorni “di “più dei. 
operazioni del giuri: è che infine 

liere à giucationiomini pratici, Ma _ 
‘ad’. tempo .che.perle loro cognizioni scien- 
tifiche ciro valore intellettuale possano _ 
st © nellé discussioni dei giu- 
rati insigni, scelti da tutte le altre nazioni, 
le quali, in tutte le precedenti esposizioni, 
chiamarono ‘a ‘tale ulficio gli uomini più ele- 
vati nelle conoscenze scientifiche ed industriali, 
sicchè anche i-nostri, giurati, mentre.devono» 
essere utili al paese, possano pure rappresen- 
tarlo degnamente coi loro studi. , 


I FENIANI 


Si legge nella Pall Mall Gazette : i 

Il nostro corrispondente, da, Belfast ci tele- 
grafa che ieri furono, arrestate in Hamill- 
street nove persone nella casa di certo Mac 
Carroll. x Las 

Quei signori stavano fabbricando munizioni, : 
e si trovarono grosse, quantità. di palle sparse 
in tutta la casa. Questa mane di buon’ ora 
vennero sequestrate molte picche, fucili, spade, 
e munizioni in casa del signor Michele Han- 
lou, ch'è uno ‘fra i fiove arrestati ieri. 


PROCLAMA: 

DELL’IMPERATORE MASSIMILIANO _ 
‘ I.giornali americani. recano, .il seguente » 
proclama dell’imperatore Massi no, pub-. 
blicato «il.5 dicembre a, Messico; . 

Messicani, “ i - i 

Circostanze «di suprema importanza, rese 
ancora più gravi da sventure domestiche, ci 
convinséro che, pel enessere del’ nostro 
paese, noi dobbiamo ben comprendere la 
qualità ‘del potere che-ci è stato ‘affidato. Il 
Consiglio dei ministri, da..noi convocato., ci 
assicurò che la. prosperità del Messico reclama 
ancora la nostra presenza alla testa del Go- 
verno; e noi abbiamo pensato essere un do- 
vere per noi 1’ accedere alle loro domande, 
annunciando al tempo stesso Ja nostra inten- 
zione di convocare un Congresso, nazionale , 
sopra una base più estesa, e più liberale. Que- | 
sto Congresso, nel quale tutti i partiti politici 
saranno ammessi a partecipare, deciderà dap- 
prima dell’esistenza dell'impero, ed in caso 
affermativo , sarà chiamato a far leggi fonda- 
mentali per il consolidamento delle istituzioni 
pubbliche del nostro paese. 

I nostri ministri stanno in questo, momento 
*discutendo sui mezzi per ottenere questo ri- ; 
sultato, e per disporli' in modo che tutti î i 
cittadini possano contribuirvi. 

Infine, messicani. contando sulla nostra; una- 
| nimità, senza escludere alcun. partito politico, 
noi continueremo con coraggio e perseveranza 
il lavoro di rigenerazione che ci & affidato 
daî nostri concittadini. 

Massimiliano. 


e. rr 


L'Italia Militare del'& pubblica la seguente 
circolare, diretta dal Ministero della guerra 
ai signori prefetti e sotto-prefetti : 


Firenze, 27 dicembre 1866. 
Allo scopo di ottenere che il'rimmborso delle 
somministrazioni che si fanno dai Comuni alle 
truppe proceda con maggiore speditezza questo 


sue, interrogazioni +ma tutto rimaneva muto 
® freddo dinanzi ai gridi disperati, agli urli 
furibondi emessi con tutta la forza dalle sue 
fauci, Non un viglietto , non un messo, non 
una parola che lo rischiarasse nelle sue ri- 
cerche; Il silenzio era sùo compagno. © 
Da ultimo, dopo ‘avér percorso più di cento 
mne lo spazio della stanza, Come fa il leone 
nella sua gabbia di ferro, non potendo più 
fronare Tambascià, Gsclamò 4 Dda eg 
— Ma non ritornerà più! ,.... tifini, in= 
fame i... — Così dicendo, preso un pugna- 
letto, che stava appeso ‘alla. muraglia, dono 
di suo padre, lo strinse fortemente nella 
destra iano @ si precipitò sul letto; gli 
pàtvé che Edwige vi fosse stesa, è con un 
sorriso TIC deridessé 6 fo. scher- 
| nissé, lella vista ruppe ogni freno: ala 
dato (6 stleuo, 10 vibo. (remondo nel La 
60 ove credeva che palpitasse il cuore di 
quella sirena, e.lo vibrò con tale forza che 
tutta la lama internossi nel sottoposto mate- 
Tasso; in quel, punto gli sembrò di sentire 
un lamento, Uscire dal, petto della donna a- 
mata, e lungi dall'intenerirsi, raddoppiò il fu- 
rore, rinnovando per ben. diegi. volte.i colpi 
della mano, diretti sempre nella stessa posi- 
zione. Poi, digrignando i denti e stringendo 
fra essi il lenzuolo, dato un grido infernale, 
PT a Di Privo, di. sensi. ; 
ume disse il gran poeta 
pardi, Dna sventura ua Mas Speri n “E 
fliggere il genere um o a 


.| giormo in giortto. Come ebbero .sentore che 


| minacciarono , e vedendo che a nufla riusci- 


della "Nerini; sopraggiunse la persecuzione ac= 
canita déi creditori. Questi, pazienti e proclivi 
a dolcezza, finché nufroto la speranza di'suc- 
chiare il sangue delle loro vittime, diventano 


mici iii | 


maturò nel silenzio del carcere. Questa dovea | 
essere tanto più tremenda quanto più pon- 
derata; dovea far pagare a carissimo prezzo 
la lesione recata ‘a tutti i sentimenti suoi, 


spietati ‘quando sorge loro il'dubbio di non | che non ascoltavano più nè ragionamento nè 
poter più mettere in opera l'uffizio del vam- | la forza dell’intellatto: I uno e l' altro eransi 4 
piro. Tale infame casta, che a buon diritto si | rivolti al uno scopo solo, e Norberto non : 
volle intitolarla col nome di strozzini, appunto | deporrebbe la *sua attività, nè cessereblie dal- 
percliè stanno ‘sempre pronti a sti'ingere il | 1 industriarsi intorno i mezzi atti a raggiun- 


nodo scorsoio, avvolto intorno la' gola di chi gerlo, se prima non lo avesse condotto in 
abbisogna di essa, fu sempre uguale in tutti compimento. 


{ teiipi e presso tutte le nazioni. Il cuore di 
cotesta gente è luridamente coritorniàto” e în- 
vece di sangue, scorre ne’ suoi meati il ve- 
leno e la sete di guadagno: Perchè non si 
dà loro la pena di Prometeo, colla differenza 


Il grande suo amore: erasi convertito in 
odio sì fiero, da richiedere sangue per cal- 
marlo. In quei pochi giorni che passarono 
tra l’ultima catastrofe e l’arresto, Norberto avea 


"” 


diretto ogni. sforzo per iscoprire.la dimora di 
Edwige e il suo fortunato rivale. Già ne avea 
"men avuto sentore per mezzo di due uomini per- 
* 1 creditori‘ di Norberto nom erano molti, | versi e dediti ad ogni manîera di ‘delitti. Ad 
ma yanfavano somme enormi, accresciute da | essi erasi legato i quel vincolo che facil- 
straordinario ipteresse, che le aumentava' di | mente si avvia tra persone dirette; ad azioni 
giorno i Come ) criminose : avea loro promesso grandi com- 
il principe, caduto in disgrazia del padre, era | pensi, ove Jo sapessero coadiuvare nel por- 
nella impossibilità di pagare, ferocemente lo } tare segretamente a fine una vendetta ad 
\ esempio delle infide amanti. Norberto trovò 
vano , chiesero ed ottennero contro di Jùi | facile accesso alle sue lusinghe, e l’oro, splen- 
un mandato d’arresto. L'agente giudiziario si | dendo di sinistra luce agli occhi di quei due 
presentò a lui, pregandolo di non far oppo- ribaldi, Ji consigliava a non Jasciar nulla per 
sizione agli ordini che avea ricevuto. Non'è | venire in possesso di quello. 

a dire quale costernazione 3° impossessassè Con. quali arti, con quali astuzie, con quanta 
dell'animo di Norberto, che vedea in ciò un | corruzione giungessero.. a. soddisfare il desi- 
altro crudelissimo colpo dell'avyersà fortuia | derio del principe, vedremo in appresso; in- 
Vi si rassegnò; senti rabbia orrenda, non | tanto seguiamo Norberto dentro il luogo di 
perchè pensasse alla perduta libertà, ma per- { reclusione. 
chè vedeva dilazionato a tempo indeterminato 3 

? avverarsi de’ suoi disegni di vendetta , che 


chie invece d'essere corroso il fegato, fosse il 
cuore tormentato dal rostro dell’avoltoio? 


Gontinua] 
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Ministero ha determinato che l’accertamerito dei 
crediti è la verificazione dei.titoli. relativi si fac- 
ciano d'ora in poi dagli uffici d'Intendenza mili- 


tare delle Divisioni militari, riservando a sè la, 


spedizione dei mandati di pagamento. 

Con questo ma si ottiene il vantaggio di 
far simultanea! ‘è verificare parecchie conta- 
bilità, e puossi quindi aver fiducia che quando 

Comuni siano solleciti a compilare e trasmet- 
tere le loro contabilità potrà il pagamento dei 
loro crediti effettuarsi entro il trimestre succes- 
sivo 4 quello în cui ebbero luogo te sommini- 
strazioni. 

Lo scrivente porge, pertanto preghiera ai si- 
gnori prefetti e sotto-prefetti a voler disporre che 
i prospetti delle somministrazioni dei comuni 
sitio d'ora in poi trasmessi all’ afficio d' Inten- 
denza militare della Divisionewmilitare in cui tro- 
vasi la provincia ed il circondario, secondo la 
circoscrizione militare, conforme è indicato dal 
l'unita tabella, 

Ed affinchè. l'utilità ‘di questo sistema possa 
essere:subitò sentita, il Ministero scrivente dispone 
perchè le varie contabilità non ancora verificate, 
che ascendono a N. 1992, siano dal Ministero 
prontamente distribuite agli uffici d'Intendenza 
militare della rispettiva Divisione, con vive rac- 
comandazioni per la sollecita loro verificazione, 
onde si possa così raggiangere lo scopo prefisso. 

In base. al riparto del bilancio militare, do- 
vendo il pagamento delle somministrazioni di 
pane e viveri e quello delle somministrazioni di 
foraggì essere imputati a capitoli appositi e di- 
stinti dol bilancio: stesso, lo scrivente prega i si- 

gnori prefetti e sotto-prefetti a voler invitare i 
Municipi a compilare d'ora in poi, invece d'una 
sola contabilità comiplessiva per le somministra- 
zioni suaccennate, un prospetto in duplice copia 
per tl pane ed i viveri, ed un altro prospetto 
pure in duplice originale per i: foraggi. 

In dipendenza del sistama che sopra, tutte le 
domande, reclamazioni ed interpellanze relative 
ai crediti dei Comuni dovranno poi essere rivolte 
agli uffici d’Intendenza militare precitati, del che 
i signori prefetti e sot, fetti vorranno com- 
piacersì di renderà avvertiti i Municipi" dipen- 
denti, Ri * 

ì 11 Ministro 
E. Cuor. 


Nell'ItoZia Militare del 4 corrente si legge: 

Fu rominata una Commissione per esami- 
nare e pronunciare sui richiami per le ri- 
conipense dell'ultima campagna di guerra, 

A far parte della medesima furono chia- 
mati i seguenti. uffiziali. generali e superiori 
dell'esercito, ed ex-ufficiali del corpo volon- 
tari italiani. 

Presidente. — Angioletti cav. Diego, luogo- 
tenente generale à disposizione del Ministero 
della guerra UL 7 

Membri. = Celesia di Vegliasco cavaliere 
Emanuele, maggior generale, comandante l’ar- 
figlieria del dipartimento militare di Firenze. 
— Nedbal cav. Federico, colonnello a dispo- 
sizione del Ministero della guerra. — Corte 
cav. Clemente, già maggiore generale co- 
mandante di brigata mel corpo volontari ita- 
liani, deputato ‘al Parlamento, — Guastalla 
cav. Enrico, già ter.ente colonnello sotto capo 
di stato maggiore del corpo volontari itatiani, 
deputato al Parlumento. 

Segretario. -— Mayo cavaliere Emerico, te- 
nente colonnello , sotto capo di stato mag- 
giore nel dipartimento militare di Firenzé. 

— La, sede del comando dell’8.0 reggi- 
mento d'artiglieria venne traslocata da Pa- 
dova -a Verona il ‘27 ditembre 1866. 

— A datare dal 4.0 marzo cessano i co- 
mandi militari stabiliti in tutto, il Regno. 

Sono invece sostituiti. comandi militari di 
provincia in ciascun capo-luogo di provincia. 

Sono conservati î tomafidi Militari di pro- 
vintia e fortezze, 7 

Tanto i comandi militari di provincia; che 
quelli di fortezza saranno sotto ediata 
autorità dei comandanti generali delle rispet- 
tive divisioni militari. 

Le attribuzioni déi soppressi comandi mi- 


Iffari di circondario sono riuniti nel, comando 
militare della provincia ,. alla quale ciascuno 


di east ‘appartiene. 


NOTIZIE. ESTERE 


I giornali francesi recano il testo delle pa- 
role pronunziate dall'imperatore Napoleone II 
in occasione del ricevimento del capo d’anno. 
Non le riproduciamo perchè non differiscono 
da quelle che ci vennero comunicate dal te- 


legrafo. 

Riceviamo la Gazzetta 
dicembrè col testo del decreto di sci 
delle Cortes. e la ione alla 


delle quali è 

sponde più ai mu 

nione pubblica, a relazione aggiunge : 
« Le basi . principali è della soci 


siglieri risponsabili di S. M, ehiamatia difen- 


dere ‘quelle basi, non lannòlesitato ad assu- 
mere sovra di sè il peso di gravissime ri- 
sponsabilità, adempiendo i severi obblighi che 


che, în puo deri randa 


e 
slo scopo è stato in. 
Previa) spera di 
SN erano al loro compito 
AVrà.il potere. " 
le Passioni politiche, quello di 
Ural) % 25 wii Tr 


dr 


di Madrid del 30 
imento, 
chelo 
precede, Dopo aver. dichiarato che'il presunte 
congresso eletto.in mezzo-a fatali circostanze: 
ta. l'influenza, non corri- 
avvenuti nell’opi- 


politica, 


dalla ‘quale faciamo parte, sono staté assalite 
brutalmente e con audacia senza pari. I con- 


che la legge prescrivevà;ma 
vo eng lai tn i 
l'ordine e la pubblica quiete ; que- 
è raggiunto, è 


ranze, nuove insurrezioni. » 

La Patrie del 3 ha ricevuto da Madrid i 
seguenti particolari sull’arresto del maresciallo 
Serrano : 

« Il Senato non aveva fatto eco alle pro- 
teste della Camera dei deputati. Ma il mares 
sciallo Serrano. presidente titolare’ del Senato 
slesso, fece chiedere un’udienza alla regina. 
La regina fece rispondere che il maresciallo, 
pel suo titolo, aveva libero ingresso in pa 
lazzo @ perciò poteva presentarsi: Il mare- 
sciallo si recò, alonque al palazzo, e là stimò 
conveniente di consegnarè alla regina una 
protesta personale ed inoltre, una copia della 
protesta dei deputati. Per questa ragione fu 
arrestato. » 

N Diavoletto di Trieste pubblica il seguente 
dispaccio, telegrafico: 

« Vienna, 8 gennaio. — Oggi è ‘comparsa 
nella Gazzetta Ufficiale di Vienna una pa- 
tente sovrana in data 2 gennaio, Essa ordina: 
lo scioglimento delle Diete non-ungheresi che 
erano finora riunite, nuove elezioni per: le 
Diete provinciali per l'14 febbraio , l'unico 
oggetto delle quali. dovrà essere quello. di 
eleggere i deputati per unirsi in un Consiglio 
straordinario dell'impero, il quale è. convo- 
cato a Vienna pel 25 febbraio. L'attività di 
questa straordinaria Assemblea si limiterà 
unicamente alla disamina della questione co- 
stituzionale. » ì 

Scrivono da Pest, 1° gennaio, alla Debatte 
di Vienna : 

« Sessanta deputati e 30 mombri della Ca- 
mera alta, come pure una deputazione degli 
elettori di Pest, presentarono le loro felicita- 
zioni a Deék pel nuovo anno. Per i deputati 
parlò Szentivanyi, pei magnati Maitheny e per 
gli elettori Hajos. Al discorso di Szentivanxi 
rispose Dedk, fra altro: essere il compito 
della Dieta divenuto più difficile, e minore la 
speranza, quindi necessaria piena devozione. 
Richiese ai magnati la Joro fiduciosa coopera- 
zione. Rispose alle deputazioni degli elettori, 
riugraziandoli d' un Album a lui presentato ; 
sapere egli benissimo che viene fatto calcolo 
non già del risultato, ma del suo onorevole 
buon volere, » 

— La stessa Débatte ha ‘per dispaccio, te- 
legrafico da Pest 4° gennaio : Deak diede la 
seguente risposta alla deputazione di cittadini, 
che gli presentò l'indirizzo: 

« Nell’ adempimento de’ nostri difficili do- 
Weti, la fiducia de’ cittadini è l’unico appog- 
gio che valga a sostenere le mie forze vicine 
a vacillare, come pure la fede che i miei 
concittadini non fondano la fiducia sull’ esito 
ma sul buono e onesto volere. Il sincero vo= 
lere non ci mancherà; l'esito però è in mano di 
Dio. Faccia Iddio che questa povera nazione 
possa riaversi per qualche tempo dai molti 
colpi del destino, per contintare la sua 
opera! > : 

Ì giornali di Vienna assicurano che il go- 
verno austriaco ha concesso all’ emigrato po- 
litico, conte Alessandro /Teleky l’impune rl- 
torno in patria. 

Scrivono da Costantinopoli, in data del 29 
dicembre, correr voce colà che il sultano 
intenda di visitare Parigi durante la prossima 
esposizione. 


{Corrispondenza particolare dell'Opinione] 


Parigi, 2 gennaio: — Parigi s'è destata que- 
sta mattina sotto un lenzuolo di neve. Ordina- 
rlamente nevica poco. nella nostra città; oggî 
però è cadutain abbondanza, e la maggior parte 
dei tetti delle case nè è ancora coperta Il fango 
per le vie è tale che è divenuto difficile il cam- 
minare. Appunto perchè qui la ‘neve è rara, 
quando cade! produce stranissimi effetti. La 
candidezza del suolo contrasta con le nere fac- 
ciate delle case. Però nel momento in cui vi 
scrivo è ricomparso il sole, del quale eravamo 
privi da otto ginrni. 

Malgrado le feste del Capo d’anno che du- 
i rano ancora, le preoccupazioni degli uomini 
politici sono rivolte alla Spagna, dove gli ‘af- 
fari si complicano grandemente. Il marestiallo 
Serrano avendo, in um indirizzo ‘alla regina, 
tentato di dimostrare il'pericolo che poteva na- 
scere dai recenti provvedimenti di Narvaez ‘è | 
sfato ‘arrestato ‘e immediatamente inviato alle 
Canarie, che sembrano destinate a diventare il 
luogo di deportazione della Spagna. Del resto, 
la situazione della Spagna non lasciava via di 

mezzo tra il pronunciamento ed il colpo di 
Stato. Narvaez ha fatto la sua scelta, e; con- 
vien dirlo, non pare che l’opinionè pubblica 
finora gli si mostri ‘avversa. La Spagna è un 
infermo che si sente sollevato quando cambia 
posizione. a ù L 

Sì hanno notizie dal Messico le quali recano 
che l'imperatore Massimiliano continua a vo- 
lersi mantenere al potere. L’antagonismo che 
si è manifestato tra Juarez e Ortega pare a Mas+ 
similiano. un'occasione favorevole per fare un 


pubblicato un manifesto a tale scopo, e con gli 
îomini che gli son rimasti fedeli, spera di so- 


nuovo appello. al voto popolare. Egli ha testè | 


iimpunémente, a vantaggio di malintese  tolle- | namento dell'esercito, L'imperatore vorrebbe | Muratori sostenne la difesa. Nella sua requi- 


convertirli alle sue idee. 

Il duello tra i signori Rochefort e Paolo di 
Cassagnac ha avuto luogo questa mattina presso 
San Dionigi. Gli avversari si eranò prima re- 
cati in Belgio, ma il governo belga, avvertito 
in tempo, li ha fatti ricondurre al confine. Il 
signor Di Rochefort è stato leggermente fe- 
rito in un fianco. 

Tutti gli artisti e i letterati di Parigi si sono 
recati a lasciare un biglietto di visita al do- 

nigilio «del ferito. 

L’imperatore-ha ricevuto ieri gli omaggi 
del Corpo diplomatico e di tutti gli alti fun- 
zionari dello stato. La risposta al Corpo di- 
plomatico si limita a manifestare dei voti per 
la stabilità dei troni e la prosperità dei popoli. 

Nella sua risposta all'arcivescovo, di Parigi 
l’imperatore ha fatto a questo prelato il più 
bell'elogio che si possa indirizzare ad un di- 
gnitario della chiesa. 

Si annunzia dal Messico che il maresciallo 
Bazaine fino al suo ritorno in Francia con le 
nostre truppe; continuerà a prestare, come 
in passato, la propria cooperazione al governo 
dell’imperatore Massimiliano. 

1 ministri si sono oggi radunati in consiglio 
sotto la presidenza dell’ imperatore, 

Il giorno dell’ apertura della sessione legi- 
slativa ‘pare definitivamente stabilito al 4 feb- 
braio invece del 3, come prima era stato 
detto. 

Si continua a parlare di modificazioni mi- 
nisteriali. Il signor di Walewski, in questa 
ipotesi, assumerebbe il portafoglio degli affari 
esteri. 

l signor Lepic prefetto in disponibilità sarà 
nominato ad un posto di ricevitor generale. * 

Si dice che l'autorità giudiziaria proceda pel 
duello tra î signori Rochefort e Cassagna&, — 


ATTI UFFICIALI 


La Guzzetta Ufficiale del 3. corrente 
contiene: 


1. Un regio decreto del 20 dicembre a 
tenore del quale, i temporanei aumenti, re- 
cati al Corpo fanteria real marina col decreto 
dell'8 Iniglio 1866, n. 3074, cesseranno. dal 
4.0 gennaio 1867, ed il corpo sarà ricosti- 
tuito sulle basi del decreto 10 agosto 1863, 

2. Un decreto del ministro di grazia è 
giustizia e dei culti e del ministro delle fi- 
nanze in data -del:25 dicembre 1866, con il 
quale é approvato il passaggio al demanio dei 
beni già spettanti alla Casa dei religiosi Car- 
melitani Scalzi di S. Paolino in Firenze; in- 
dicati nell'elenco 3. che visto da’ due ministri 
anzidetti, è unito al decreto medesimo. 

Sarà inscritta sul Gran Libro del Debito 
pubblico dello Stato a nome dell’Amministra- 
zione del fondo per il culto un’ annua ren- 
dita , di consolidato 5 0/0, di lire sette mila 
trecento ottanta (lire 7,380) con decorrenza 
dal 1.0 luglio 1866 ; la quale rendita, meno 
la frazione di lire quattro (live 4), cortisponde 
al reddito. dei beni suddetti accertato e sol- 
toposto al pagamento della tassa di mano» 
morta , sotto deduzione del 5 00 a titolo di 
spese di amministrazione. 

La frazione suddetta dilire quattro (lire 4), 
fion Potendo inscriversi a norma dell'art. 8 
della legge 4 agosto 1861, num. 474, sdrà 
abbuopata all'Amministrazione del fondo per 
il culto, ed aggiunta alle iscrizioni di ren- 
dita da eseguirsi pel passaggio posteriore al 
demanio dello Stato di altri beni di case re- 
ligiose soppresse. 

N certificato della rendita anzidetta di lire 
7380 sarà consegnato alla Amministrazione 
del fondo per il culto alla scadenza del se- 
mestre in ‘corso, previo riparto nell'atto stesso 
della consegna della rata semestrale di ren- 
dita riscossa fra il Tesoro dello Stato per lire 
cinquecento trentatrè (L.533)-e la detta Am- 
ministrazione per lire tremila ‘cento cinquan- 
tasette (lire 3457) corrispondente al prorata 
di essa rendita. decorrente a favore di que- 
sl'ultima dal 27 luglio a tutto dicembre 1866. 


3. Un R. decreto del 28 dicembre che ap- 


prova il regolamento unito al decreto mede- 
simo, per 1’ applicazione dell’ imposta di ric- 
chezza mobile pel 1866; 
trata fondiaria pel 2° semestre 1866, di .ci 
nel R. decreto del 28 giugno 1866, N. 3023, 
per la definizione dei reclami per “gr 
di redditi di ricchezza mobile ‘avvenute pel 
20 sei re 4864 e per l'anno 41865. -.. 

4. Un R. decreto. del 44. dicembre 4866, 
preceduto dalla relazione del ‘ministro delle 
finanze, a tenore del quale, al bilancio del 
Ministero dei lavori pubblici pel 1865 ,, capi- 
tolo 440, Porto e lazzaretto di Nisida, è au- 
torizzata la maggiore spesa di L. 42,26140. 

8, La notizia che, in udienza del 30 di- 
cembre scorso, S. M. il Re si  degnava con- 
cedere il sovrano ereguatur ad alcuni consoli 
ed a un vice-console- estero. 


i 


stenersi fino al al mome nto cui la sta abdi- 
cazione non partà più imposta dalla pressiggo 
degli avvenimenti. 0 SE. 

4 #3 notizie di Roma son buone. Pare che. 
il Vaticano e il commendatore Tonello si siano 
già posti d'accordo su,aleuni punti. H Santo 
Padre desidera di provvedere alle sedi vacanti, 
e lia dichiarato che sceglierà preti concilianti 

e moderati, e' non uomini fanatici... 
:| Pare che nelle nostre regioni governative 


- | si sia inquieti‘per le opinioni preconcette con | 


le quali i deputati verranno all'apertura della 
sessione, relativamente al progetto;di, riordi- 


IRE 
| 


CRONACA DI FIRENZE 


«Oggi ebbe luogo'davanti al tribunale cor- 
rezionale di Firenze il dibattimento del pro- 


cesso intentato dall’ ex-questore di Palermo, 


signor Pinna, al gerente del. giornale 4 Di- 
ritto. N tribunale (era presieduto dal sig. Can- 
tini, e l’aceusa»sostenuta dal signor Cenni, so- 
stituto procuratore del. Re. Il signor, Pinna 
| sera presentato come. parte lesa. L’ avvocato 


sitoria il Pubblico Ministero chiese che il gior- 
nale 1 Diritto sia dichiarato colpevole di li- 
bello famoso a. carico dell'ex-questore di Pa- 
lermo e condannato alla pena di 6 mesi di 
carcere @ 500 lire di multa. Sentita la difesa, 
il fribunale, accogliendo le domande del Pub- 
blico. Ministero, condannava Enrico Giovanni, 
gerente del giornale It Diritto a 6 mesi di 
carcere ed a 200 lire di multa. 

Nell ultima sua adunanza , la Deputazione 
provinciale di Firenze approvava lo. statuto 
organico dell’ Istituto. fondato. in esecuzione. 
delle tavole testamentarie del benemerito 
conte Bardi, a vantaggio della istruzione 
tecnica degli artigiani della provincia di Fi- 
renze. 

Venerdì, 4, le guardie di pubblica sicurezza 
afrestatono ‘quattro vagabondi privi di noti 
mezzi di sussistenza; due questuanti, ed. un 
nbriaco. che tentaya di togliersi la vita. 

Fu pure arrestato un tate A. Ci; .ereduto 
aùtore di una delle ultime, aggressioni. che 
si ebbero a deplorare nella nostra città. 


MONUMENTO CASSINIS ; 
Le sottoscrizioni al monumento, Cassinis si 
ricevono dal signor cav. Paolo Trompeo; -se- 
gretario della questura della Camera de’depu- 
tati. 
‘ Domani, luuedì ; a mezzogiorno e mezzo, 
nel R. Istituto di studii. superiori, il profes- 
sore G. B. Giutiani farà la sua lezione sulla 
Divina Commedia. 
Servizio Meteorologico del «Ministero della Ma- 
rina. — Bollettino del 3 gennaio 1867, 
ore 8 antimeridiane. 
Anche nelle ultime 24 ore continnò a sa- 
lire il barometro, a Palermo di HI mm., di 
7a Napoli, di 8a Firenze. di 5 a Genova. 
Le pressioni sono oramai alla normale, e 
quasi uguali in tutta la penisola. Aria fredda; 
pioggia e cielo coperto nel mezzogiorno, dove 
il mare è mosso, e in qualche luogo come a 
Brindisi tempestoso. Nel settentrione cielo 
sereno e mare calmo: Forti sopratutto nell’e- 
stremità meridionale, i venti di maestro e di 
tramantona. 

Il barometro s’innalzò) anchie mel nord, ed 
è sempre alto nel centro dell’ Europa ; s'ab- 
bassa in Spagna e al sud-est dell'impero ‘au- 
striaco: 

Stagione incerta e non anche ristabilita; 
ma probabile continuino l'aria asciutta e 
fredda, e i venti di tramontana @, difgrecg; 
sopratutto nell'Adriatico. 

Nella giornata del 4 gennaio , il termome- 
{ro centigrado del R. Osservatorio astrono- 
mico di Firenze segnava la temperatura mas- 
sima di + 8,0 e la minima di | 4,0. . 

Nella notte dell 8. gennaio, la. tempera- 
tura minima fu di «<< 4,0. 

TEATRI 

R. Teatro Pagliano. — La sera di do- 
menica, 6 gennaio; si rappresenta l’opera La 
Favorita. Ballo grande Azemi. 


——pee_t_ 


La Societa anonima per la vendita di 
beni demaniali ha fatto oggi l'estrazione 
della serie delle sue obbligazioni da, es- 
sere rimborsata il 4.0'aprile prossimo. 

La serie estratta è la serie C. 


NOTIZIA INTERNE E PATTI VARI 


. Tumastto. — leri sera, scrive il Movi- 
mento di Genova del 3, la seduta del Consiglio 
comunale non potè aver luogo per difetto del 
numero, legale. 

Veniva portata all'ordine del giorno Ja do- 
manda dei facchini per l'applicazione del re- 
golamento disciplinare pel lavoro def facchi- 


Rispettosissimi costoro fino al termine del- 
l'appello nominale, si posero a schiamazzare 
colla più scandalosa. irriverenza appena ‘udi- 
rono il campanello del sindaco che scioglieva 
l'adunanza. 

A poco.a poco però, presi colle buone, di- 
scesero le scale; ma quando furono nell’atrio 
ripresero lena, e di conserva ad altri che non 
erano saliti e stavano attendendoli abbasso, si 
posero a gridare più forte. 


règnava una confusione ed incoerenza di pa- 
role da non dirsi. 

Quando Dio volle, la folla si disperse, e 

tornò ‘la calma senza che yi sia stato ilbi- 
sogno nemmeno d’un simulacro di forza, es- 
sendo bastata l’intromissione pacifica di per- 
sone più ragionate, fra gli spettatori, ed anche 
fra gli stessi facchini, che si» aloperarono a 
richiamare al dovere quegli esaltati» 
‘In seguito ai fatti dolorosi avvenuti ieri sera 
al icipio, per opera della Questura venne 
già proceduto all'arresto, d'uno dei capi sus- 
surratori. | SRI k 

Nuovo giormate, — A Milano è u- 
scito testè un nuovo giornale quotidiano, po- 
lilico, amministrativo, giudiziario , che s'inti- 
tola La Guardia. . 


—______— 


NOTIZIE VETIME 


I negoziati relativi alle quistioni eccle- 
siastiche hanno pigliato una buona piega. 
Sentiamo che qualche entratura fu fatta 
pure per appianare le difficoltà che s° in- 
contrano ora nelle comunicazioni colle pro- 
vince meridionali, transitando per Roma ; 
ma non sono state per anco aperte trat- 
tative ufficiali. 


a Nazione persiste nell’ asserirè che. il 
iaggio dell’on. ministro Berti non .è estraneo 
alle trattative pendenti colla Corte ‘pontificia. 
E noi possiamo ‘assicurarla che 1° on. Berti è 
partito per visitar l’Università di Napoli e non 
sarebbe andato a Roma ‘se non avesse do- 
vuto passarci per recarsi, a Napoli. Cte poi, 
passando due volte per Roma, vi vegga l'on. 
‘Tonello e gli, rechi le.ultime risoluzioni: del 
ministero ed anche possa vedere qualche 
uomo politico ,.. non ci-hannulla di più natu- 
rale; ma ciò non costituisce una, missione,, q 


‘ Nella Gazzetta Ufficiale del5 correrite 
si legge: tr Finn 
CÌ scrivono da Colon-Navy-Bay;.istmo: di. 
Panama, in data 30 novembre del ‘cadutò 
‘anno : it x 

Essendooi pervenuta,, mediarite il telegra 
transatlantico; la notizia, della conclusione. del. 
trattato di pace ‘e del..solenne ingresso «dî « 
S. M. il Re nella città dei Dogi, tutta Ja co-.. 
lonia dell’istmo fece a gara, nel festeggiare sì 
fausto avvenimento, e tanto i nazionali che 
gli stranieri, a solennizzare la riunionesall’I- 
talia delle provincie venete, i rarono in- 
distintamente le.loro bandiere. #- .. |||» 


Dispacci Elettrici 
(AGENZIA STEFANI) ; 

Berlino, d. — La Gazzetta Crocialu © la * 
Corrispondenza Zeidler dicono che, se, le ap=., 
parenze non sono fallaci, la questione d’0- 
riente incomincia a prendere grandi proporn- 
zioni. 3 

Parigi, 5. — La Patrie smentisce la voce 
che. il governo francése abbia fatto pratiche 
perchè venga riunita una conferenza allo’ 
scopo di sciogliere la questione eretese; 80g+ 
giunge che la Francia, d'accordo‘ coll Inghil 
terra, consigliò alla Turchia di usare mode- 
razione, e biasimò il movimento dei cretesi, 
riconoscendo: nuovamente la necessità, nel- 
‘P'interesse della pace europea , di-mantenere 
la dominazione ottomana nell’Arcipelago. 

Madrid, 3. — Rios Rosas, fu condotto da 
Cartagena a Cadice. pit og 


Fondi francesi 3 *%o È 
seo di ia 
Consolidati inglesi. . 


’ fine gennaio 
Îtalitto 5°], in contanti 
» 45° gennaio 

» » fine mese 


VALORI DIVERSI 
Az; Credito 100b. francese 


» » ». italiano. \ | pot 
|» >» » . Spagnuolo 

Strade ferr. Vitt, E mannele 

’ » Lombars'o-Ven.., 

>, » Austriache 

E) » Romane 
‘Obbligazioni 


naggio. Era quindi ben naturale che vi fosse, 
illa tassa sull’en- | nella sala gran concorso di facchini. 


Insomma, fu un baccano del diavolo, în cui | 


> ferr.diSavona © | 
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GIAGOMO DINA, Direfu®tee 
Giovanni Rommanno, gerenti*” 
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Liceo Quiri, To 
| 13, — Il corso liceale si compie in' dué! 


Ck 


Na un csaR IA 


VOCABOLARIO 
LLA LINGUA ITALIANA 


compilato da FRANCESCO TRINCHERA sr 
sui dizionari della Crusca, del Carena, del Gherardini, 
) del Manuzzi, del Tommaso, ecc. 
si comprendono i principali 
nica, botanica, agricoltura, 
, zoologia, Loi 
itto commerciale. archi- 
i; moltissimi vocaboli 


DE 


Neil quale oltre le parole del linguaggio comune, 
termini fecnici di marîna, giurisprudenza, fisica, € 
medicina, anatomia, chirurgia, astronomia, malemat 
litica, mineralogia, storia naturale, economia politica, ‘ 
tettura. ed in generale di tutte le scienz e me e tai Sage 
antiquati che s'incontrano. nei nostri. class 10 me spia ia alt Di 
proverbiali, i vocaboli di geografia, di nomi proprii, eee. CRE PR IETAAA] 
parecthie migliaia di voci d'uso ed altre di buon conio omessi eg 

i Dizionari di questo genere. Sg 

P%A canto SOCI Iso Ù gine a' due, colonne compatte fia Ital, lire 5 

franco per tutto il Regno. — Rilegato in tela all'inglese, una lira e 50 cente- 
simi di più, 

Dirigersi con vaglia 

renze, via dei Panzani, 


: Nelle Farmacie e Laboratorio chimico 
sii (10 di EIOPORDO e NATALE SIGITORINI 
Port ‘Rossa, Borgognissanti e Logge del Grano, trovansi i seguenti articoli: 


biledesione vegetnle guarisce 
con prontezza e Mina inconvenienti le 
norree veneree e di altra natura, fiori 
Finolis fi; ecc. ,.si recenti che 
pati. —, Prezzo L.A 40 la botti 

glia con istruzione. 
ole eatertiehe del P. 
niborr oltre 60 anni' sperimentate 
ed oltraocid utilissime ‘come purgative 
nelle malattie delto stomaeò, dul fegato, 


"oc RAT sole, Lu... e, cent:"'90 


MUMORIE ALLA CASALINGA 


D'UN..GARIBALDINO 


toi6Snerra nel Taglo. 1866) 


Si mpedisca pope deporta intuito il Regno a chi rimetterà il suddetto im- 
porto in Vai DOO 0 francobolli all'editore G. B. Rossi, Livorno [Toscana]. 
Gratis sì spedisce îl catalogo di libri di amena letteratura a prezzì da non 
mir toncorrenza. 
: è 


ib GI 


ra o francobolli alla Libreria degli Scolari — Fi- 
h'48. 


itterizia , ostruzioni, idropisia, indige- 
stioni, calcoli biliari, vermini, flatulenza, 
stitichezza di ventre, ecc. — Prezzo 
cent, 85 le grandi scatole è 30 lepiecole- 
Ls Pasticehe pettorali del 
Dottor Cmosrai, ottime per guarire la 
tica che nervosa e qua- 
siasi affazione del petto. — Prezzo 
cent. 85 la scatola con istruzione; @1l 
dettaglio cent. 20 l'oncia, 


Nuova Pubblicazione : 


RIGO-PRATICA 


Ci lr gli aspiranti all'ufficio di 


SEGRETARIO COMUNALE 
| «“DI'ROCCA TRAVERSA 

Seconda edizione cottettà ed accresciuta dall'autore, — Prezzo L. & 50, 
franco per tutto il Regno. — Dirigérsi con vaglia postale alla Libreria, degli. 
ipenze; via de’ Panzani, num. 418. tai Te 

10000 GUARIGIONI OTTENUTE IN SOLI 2 ANNI 
URTI LIE ZIOA INA 
Coll'acqua amtisifilitica Mertinel, preparata da A. REGGIAN, non caustica, vé- | 

ramente miracolosa garantita renaligarmario e nitrato d’argento. Detta acqua 


‘uariscentadicalmente inegoli 3 gio! ti scolì recenti ed i più croniei che van" 
istinti con $ nomi-di Blenoree è Gonoree nonchè i fiori bianchi delle donne e le 


‘uleeri im ralè, monche la molticiplità degli usi — il sicuro @ to ri- 
sultato * | ba guarigioni si può: per. quest'Acqua dire: î pronto ri: 
Sa I ON PIU’ MAL VENEREO 


© Prezzo della Bottiglia col metodo di usarne L. 4. 


PI] 
erale presso, A, Dante Ferroni, Agente Commissionario, Via C4 
gone RS Freno. PNE di pate Ferro ito: Vaglia, postalo relati 
Meirepono È carico ù TRS police unque contro, Vaglia. postale relativo. 


PE CHI AMA COPIARE 
SCRIVER BENE le LETTERE 


Inni 46 


sè INCHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO dal 


° be COPIATIVO È ; PER REGISTRI 
questo inchiostro.ilo scri LI hi i 
ou dotiatro. di gori può _ Questo inchiostro, composto di mate- 


Tie, vegetali e senza acidi, è molto a- 
si può usare anche per | plità al inis ed alla con- 
sip perda contabilità { datto alle Amministrazioni @d alla con. 


z 3 oeloso, come-lo | Servazione degli atti notariali di 1 
sono in genere gli altri inchiostri. Que- | durata; è assai limpido, non docile 
Fa so È and finezza tntta par- | penne, ed è molto scorrevole. Mai in: 
icolare ; eriscono sempre | giallisca, anzi acquista sem) iù il 
più invi Lu} xa suo nero brillante. PRA 


è PREZZO: >» e Sia Beh 

le Bit littò 8 00 co piste bia pmucaiasiliotà îl vetro 

iL dr a n mipréso LE nub » ia 
ee 18 È bd Min : 113 A 10 » ia 
4 —# si TM desde 114 (0 80 » —» idem 
sai 1 n de O 45 065 Ù idem 
sa 118 050 A idem 
£ b, Mosche 0 30 » idem 


agente commissionario, via Cavout, 
tro vaglia postale relativo. 


Volume di pag. 492, con nioltò in: 
cisioni ia La GROTTA 
BEODA, TRATTATO DI PERCUSSIONE 
ASCOLTAZIONE, traduzi ì 
note. ed aggiunte” “del dottor Sche 
vardi sull'ultima edizione 
N volume di pag. 444 


DamaTONtA NOI 
€ patalogica, con un'appendice $ 


Tthictoscopioed un'attante figurato È. 3 


‘WILLIAMSON. cn 
Tra TRURGIA ria 


Eainzioa pori ole] del dottor 

+ Un volume-di 393 L. 
Contro vaglia 0 francoboli dita 
all'Ufficio generale ‘d'Annunzi sui gior- 
nali, di Augusto Dante Ferroni, via Ca- 
vour, n° 27, FIRENZE. Si spediscono 
le suddette opere francheintutta-Ttalta:- 
Per l'estero aumento delle spese postali, 


’ etere 


\[VRRD ET 


LA NUOVISSIMA E GROSSA 
APERTA AI GIUOGATORI DEL LOTTO 


‘| regolamento indispensabili 


i IRZIONI |] 
(DI LINGUA FRANCESE 


I. La Signora e, Foix di Parigi 

' da Lezioni di. lingua Francese per 

| 

l'e si serve d'un metodo facilissimo peri 
far imparare in poco tempo la detta 

‘ lingua. 

Lezioni ‘di Letteratura e conversa» 
zione per le persone che conoscendo] 
già questa lingua hanno il desiderio) 
di parlarla’ facilmente. 


vella Nuova n. 3, piano 2, Firenze. 


SCUOLA DA BABELO 
diretta da GIUSEPPE FESTA în cis 
propria, e recasi pure a domicilio. —Fi 
renze, via Ricasoli n° 35. 


MEDIGINALI PATRNTATI 


del Farmacista RIGOIS 


Tossic malattie di Petto, 
Le così ditte Pastiglie pettorali inglesi, 
di azione calmante. espeiterante ,,.ecc., 
sono utilissime melle tossi’ asmatich 


ungine, roffreddori, abbassamento del 


voce, bronchiti acute e eroniche; sonufi| 


efficacissime nelle {ossi ostinate.con do- 
lori. al petto; anche sé ereditarie. 
Scatole? da. L. 


delle anemie, nelle difficoltà di dige- 
sione per debolézza di stomaco con 


colo, pensatore all'epigastro: ‘dopo l'in- 
gestione degli alibenti; cefalagie ; diar- 


ciazione, ecc.ecc. 
Scatole da 50 pastiglie L. 2,80 
è da 30» » 4,60 
Pastiglie e polveri altcali= 
me secondo. ì principi del Pétréquin—| 
Curznp Ja gastralgia, dispepsia fatalenta, 
alterazione della saliva, indigestioni’ in- 
cipiebti, crampi dello stomaco, sconcetti 
intestinali, borborignohi, meteorismo 
spasmi oervosi, ecc. Sena di gusto ag-| 
gradevole a non ani riscono la lingua] 
come quelle di bismuto 6 magnesie. 
Scatole da 50 pastiglie L. 2 
Li da. 20 polveri. » 2 
Pillole depurative... Queste]! 
pillole a base di salsapariglia combinata 
cogli estratti deì vegetali i più efficaci 
fra i depurativi sono. utili pei dolori 
putturni, erpeti, macchie alla: pelle; ed! 
in tuti i casi io cui trastasi di correg- 
gere il sangue vi i sono di uso pi 
‘tomodo di qualsiasi Stiroppo' o ‘decotto! 
depurativo, mon stancano it ventricolo 
con sostanze inerti, nè richiedono. re-| 
gime speciale di vitto. 
e da 200 Pillole L. 8, da 100) 


Confetti dì Cubehbe e Coe- 
prîba. — Questi importantissimi ri-fi| 
medi di uso,abbastanza conosciuto, pre- 
sentano una difficolta, nella pratica ap- 
plicazione, a causa del loro gusto disag- 
gradevole ed, odore ripoguante , colla 
forma di confetti si è. riescito.a masche- 
ratne il'gusto senza alterarne l’azione.{; 

Seatolé da-L. 2,50 e L. 4 60. 

Firenze. Deposito generale presso A. 
Dante Ferroni, Agente Commissionario 
Via Cavour, N27; ed alle farmacie si 
guorini, Via Porta Rossa, Logge de) 
Grano, Burgo Ognissanti. ‘Sì spedisceli! 
leenca in Proyincia ‘coniro’ Vaglia po- 
Stale. 


| 


Indirizzarsi Piazza santa Maria No-[{: Si spedisce in.Provincia 


|| 3 *SOSSRIENISItI SR rozincia. È s 


convulsive. reumatiche e saline, nelleti; 


tendenza al vomito, fatonia del ventri-|| 


ree, palpitazioni nervose, cachessie, ema:{|| ; i 
i ; ; i{missionario, Via Cayoun N. 27, Firenze. 


(SI RICERCA 


St 
sizione in. Firenze. — Dirigersi alla 
{Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 


MALE DEI DENTI, 


| ALLA BELLA VENEZIANA 
|- Nuovo e squisito profumo della Casa 


igrandi 


ILIBRI ‘INTERES 


LOI 


1 Doveri dell'Uomo riguardo alla 


‘| Bosco (il piccolo) 


Contenente tut più am 
gine, 500 illustrato. e 
fas î 


i È ar 
famiglie, ed in 


i ciò basterel 
fofia vedova Storni di 


giocati di centasimi 30 terno secco. 


Finrico Tomasinelli, giovane falegname, giu 
ambo è terno, e vinse lire 1275, il quale così ini scrisse : 


«Amico caro, 


‘le Giacchò la fortuba ha voluto favorirmi, vi 
Vi .portyrà per mio: conto nella qui unita cesta, 


| Rrieo Politi, 

giltocati da ‘centesimi:50, ambo e ternò 
Costa. netta lire 8,25 per Firenz», e 

provineia, 

|; CRA) la fortuna non ha che s 

orale 

renze. 


T.Ma 


duo BaL A vi Rila De TI Fipigne metodica dei frati, Traduzione di 
Contro vaglia o francobolli all’ Uffizio Generale d' 


Ferroni, Via Cavour, 
di spese postali, 


see 
propria salute dettati dalla natura, ovvero 
maniera di conservarsi ‘sani, sino ad. ui 
vantaggio dell'Umanità. Terza edizione 1864. Lire 1,20, 
I Liquorista Perfetto, Manuale, 4 vol. Milano 1 23, 
esercizio di Magia, 1 vol. Cent. 90. 


Contro vaglia ‘è francobolli all'ufficio 
d'Augusto Dante Ferroni, via Cavour, N. 


Per l'estero aumento dale pee postali. !* 


SÌ è pubblicata la terza edizione del 


IRLLO IBLLA FORTUNA 


OSSIA 


Îè spiegazioni dei sogni riccamente illustrati; il.nuovo 
id! bile a tutti i giocatari, coll’aggiuata.di tutte le vecchie e 
muove estrazioni di luttizi sei lotti d'Italia. Questo SPA Volume di circa pa- 
chito di-più di 400 incisioni, 
i e citare 
queste ultime estrazioni, tra le quali mna a profitto 
i imercate vinse il terni 
Denari «siratti al Banco N°490, Bigtiatto-24, Registro 1: 


Fiditore della Gaticla, Vinse impo 


la fortu) on_d ipedire un vaglia le all'Ufficio: 
Anuunzi nei Giornali di Augusto Dante Ferroni 5; Via Cavohie 


Milano 4866, li 
damigella la Qaintinie, romanzo contemporaneo ; 


li N.0 27 Firenze: Si spedisce Pi 


ijagnerareeetessacesssor20t80% 
| mezzo detle lingue Italiane ed Inglesegl 


FE GUSICA, PIMOPORTIECC. 


lisimo; odonialgico ,. esso; è senza acidi, 


in socio per un |; 
si RIGERO affare commer- 
ciale con un capitala di 80,000,]lre. 
Indirizzarsi alla Diita A. Dante Ferroni, 
via Cavotir N. 27; Firenze. 


FIRENZE 
da vendersi 'e darsi a nolo 
n 
PIAZZA 


SAN GAETANO 


un. grandioso lo- 
cale per uso di 
‘abilimento industriale in buona po- 


{n 27, Firenze. 
rm @@.@.@1.ÒÀ@11"*6081 


| PER LIRE 1 50 


Una bottiglia divino scelto, di. Ter- 
sano [Toscana]. i 

Dirigersi alla Ditta A. Dante Per: 
reni, via Cavour, n.27, Firenze. 


Questo ri- 
medio, cui 


fa dato. it. nome: idi. Disalgia, è poteatis- 


‘calma prontamente il» dolore dei ‘denti; 
non ne;intacea,le;smalto e ne guarisce |' 
la carie. Boccettina centesimi 80. t 

Presso, A DanteFerroni, Agenté Com-t} 


(UOVA DA TOPLETTE 


Colomb e comp. di' Pariyi. 
Prezzi di fabbrica: > 
Piccole bottiglie la ‘dozzina L. 9 60 
» » ’ » 18 00 
Tanto all’ingrosso.che al dettaglio 
dirigersi all’ Agente, Commissionario' |' 
A.. Dante Ferroni via; Cavour N. 27, | 
Firenze, Si spedisce in.tutta Italia con- 
tro Vaglia Postale, trasporto! a''catico 
del committente. Futa P 


} Gi 
ANTI | 
N vero libro dei Segreti vossia -Ma- |. 
muale encictopedito, 1Yolume, di 540 
‘pagine; 186! ) L. 2:20, 
It coltivatore ‘perfetto, ma- 
inuale: div agricoltura pratica, 4 
volume; 186%... * 
*. Il cuoco milanese e la cucinte- 
ra piemontese, 1 volume, 186% 14.80 
Manuale completo dî fotografia»: A 25 
Contro. vaglia 0 francobolli all'Ufficio 
Generale di Annunzi sui giornali di, 
Augusto Dante Fervoni, via Cavour, 
n. 27, Firenze. — Si spedisce franco 
‘per l’estero: con aumento delle spese 
postali. 


fi 


4 20 


na estrema vecchiezza, ‘esposta @ 


STR d’annurizi sui sgiornali 
—'Firenze, Si spedisce franco, 


CABALA” 


porta.la ;teriuva a molte 
grossm Wincite verificatesi in |» 
dei seguenti: 

«vi numeri 76, 88, 89, 
di-lice 12,500 avendoli 


cò, ti, 34, 70, da cmt. 50 |. 


più 


prego a gradire 
evi saluto, 
« Tomasiveniit ».. 


coi mì } 
lite 25, biglietto N° 800; Ti. 
lire #,5® francò ed assicorato per. la 


quanto il latore | 


Gene- 
27; Fi. 


ibili 
gr acli omini e lescos di 


Tanco. Per T'estero ‘aumento’ 


‘l'dei Farmacisti INCs GXLI WA e. E°, di Firenze 


MIEI RICORI 


| BSI MASSIMO D'AZEGLIO” 
‘ Due Volumi col ‘ritratto Lepri vi tto o 


via dei Panzani, 18 


i NUOVA: PUBBLICAZIONE: D | 


fadiante vaglia postale sarà mandato franco di sp 
lana domata alla Libreria degli Scolari, Firenze, 
Ma £ 


Lo 


PREPARATI È 


ROIO, 


Olio di fegato di merluzzo ferruginoso al.carbonato di ferro. i» 
Detto al fosfato ferroso. si i ioni'hi Olio gos- 
— (Queste tre di pr Dio di M Ùi A pos 


e 


Detto proto joduro dî ferro. 


Pazii {costi opri I se 
iseggono; oltre l'azione ricostituenite, propria del 
NRAgige tonica dovuta Meo Faria È si ga 
La Doceetla grande lire 3, la piecola hire + 5°, Ma uli'azione foniéa ato 
Tintura d'assenzio ferruginoso: — Questa tintura lazio Ao i 
rendendo più gine il ferro, in virtù dell'amare tonico vegetalo; È et) cc 
ficacia è universalmente ‘riconosciuta in medicina; > ; a gia I 
La boccetta grande lire 4, la piccola, cont. 50, con ISERIO Ri Ep 3 i 
Sitoppo tonico-astringente. — Questo, siroppo è,un rimed nol Ra Aa Ri ala sosti 
diarree. E è un fonico prezioso, in tuti quei cas! ner qua sent ce dalle ripe. sbb 
dini intestiniali, occorre riparare alla depressione delle forze risultanti dalle ri \ tre 
} tute Vaia ; ida una 
Lasboecetta. lire 4, con istruzione. Se 4 S| 
Lo anti-reumatico. — Questo balsamo dopo, oltre 20 regali i gray . costit 
gode ‘ora di una inconirastabile superiorità a tntti gli ‘altri speci per 3. tende 
dei dolori reumatici ed medi î dti Ù diati. 
a boccetta lire 4, con istruzione. spia i i 
Si vendono, alla loro farmacia, via del Corso, numero 3,, in Firenze; Napoli, si pui 
alla farmacia di Leonardò e Romano ; Genova, Bruzza; Perugia, Severini.;, d db, 
Guareschi ; Livorno; Calvetti, farmacia all'insegna di San Marco, farmae! IR che n 
rai; via Vittorio Emanuele; Pisa, Bottari} Lueca, Germignani;. Siena, 1 AR] sian 
Pisto:a, Masi; Arezzo, Cecchereili ; San Miniato, Fiasthi; *rosseto, Belli: Ge î 
Tondi; Scarperia, Cipriani ; Per tutta la Maremma, Cecchini, Arcidosso ; ‘per I dol per 
Iò Sfato pontificio, Roma, presso ik signor: Enrico Tuecimei, via in Arcione; pa cell 
mero 114; Pavia, farmacia Campagnoli ; Cortona; Lombardi Luigi; ‘Gittà di So 
stelle, Pieroni, per ) tiva d 
si ——__—_ — 7 nator 
{ - n le fu 
MATINUO AL tuite 
À ; ebbi 
i DEULE TASSE DI REGISTRO |.‘ rebbe 
‘ i ossia pria ciotte 


ESPOSIZIONE ALFABETICA DEGLI ATTI SOGGETTI ATASSA 


Colle norme di liquidazione di ciascun atto: a. tenore del R. Decreto 44 luglio 


1866 e con annesse, tavole di. corris) OGNI e gli articoli, lella legge 21 cipii. 
aprile 1862 cessata e quelli del suddetto decreto ; compilato dal dott.® Achil- più 1 
le Nattaggi ispettore demaniale: — Prezzo L. &, in provincia (franco) L. 2 20. È 
Ditigersi a Giuseppina Barberis, via dei Pilastri} 47) Firenze. © — noi p 
rad 7 È i quest 
FRATORi — ati b: pra Ù 2 in è pe rono! 
E ti alcun 
825: piers 
5 ; vi : ] Ù sc" prop 
; PER TI. 196 ; È al Pi 
ln pd ) Joe quell 
compilata dal dottore. ALESSANDRO ANGELUCCI, contenente: preta 
{la Guida del medico pratico — il prontuario terapeutico —i, primi soccorsi e du 
per gli asfittici e. gli ayvelenati — i reagenti chimico-patologici sui liquidi: ani- dissi 
mali — la Guida alle acque. minerali d'italia — Annuario medico-chirurgico- si 
terapeutico del 1866 e il calendario per' note. giornaliere, e che 
Si vende e si spedisce franco per tutto il Regno ‘ai seguenti ‘prezzi: Legato ciderì 
in brochure L.2 2@ — In tela, all’inglese a uso portafoglio con lapis L. 2 SQ. P 
Dirigersi in.Firenze alla Zibreria degli Scolari, via dè' Panzanî, no 18. ET 
: î Li @ e pinio) 
p i È del P 
PUBLICATIONS INTERESSANTES corge 
——_ Ae 
Guide pratique des Ecissons gazetases, an point de vue ali- ‘he w 
‘mentaire, hygiénique et industriel, pour le fabricant et le consommateur, par nello 
Herman-Lachapelle et C. Eloves. — Ti isiéme édition, illustrée de nazio 
80 dessins: par Ewile Bourdelin, 4 voltime de 482 ‘pages. Paris, 4866. —,Fr. 8. nazi 
inzo, A, La Légende dea siéeteo, i volume, Luusanne 1860. Pri 
— Ml fr. 80. Ù 
Venise cn 148.01 1849, par A. Lo Masson, 4 volune, Lugano, 4851. Anzi 
Ai , 7 a sogge 
On expédie frando en province, contre mandat de poste ou timbres-poste, en N Se, 
Sadressant a l'Offi.e General d Annonces'‘surles;journaux d'Auguste Dante SG 
Ferroni, Via Cavour, No 27, à Flo Lt Fitio- COME se il 
4 Il atagat kme 
i vini spomi 
UZIO Questa, essenza pulisce le. macchie di grass,o 2 
BENZINA PRALIANA. olio ut su tutte le stoffe, si mettono.a No 
.Huoyo 1 guariti, 1 nastrì di seta seriza alterars metomamente il colore, nè il ’rese 
lucido della stoff., senza lasciare ‘alcun odore. Boccetta. di ‘cent. 80. Ù pres 
‘© Preeso A. Dante Ferroni, Agente Commissionario, via Cavour N; 27, Firenze. torno 
N. B. Si.spedisce dovunque contro vaglia o francobolli. Trasporic a carico cos 
del Committente, sa ia 
% è x e ‘sur 
ST 0 GA i PA 6 n r delle 
POLVERE DENTIPRICH: TGTENICO ROSA vani 
Probhrata di Magnesie China, Questa polvere gode la proprietà di salutare il von 
toftaro, l'impèdiste di attaccarsi a denti previene. così, il loro rialzamento e la frazie 
Caduta rinforziado le gengive e purifitindo | Alito, Scatoletta lire 0,89, te 
Presso A. Dante Ferroni Agente Commissionario, via Cavour, No 27 Firenze. c cip 
N. B. Si spedisce dovunque contro Vaglia d*Francobolli. Trasporto a carico 
del Gommittente. Ù È ver 


24 


ST AVVERTONO 


tutti (coloro che vogliono approfittare della ‘pubblicità loro offertà dal 
Giornale l'Opinione, che dal primo gennaio! 4867 gli annunzi ‘è'le in- 


Annunzi, di Aufusto Dante | | 


serzioni saranno ricevute all'Ufficio Genorale di annunzi sui! Giornali 
di A. DANTE FERRONI, via -Cavour, ni 27; Firenze: © |» ki Ù | 


È CONDIZIONI: © 


Perla quarta pagina una sola inserzione" L. ‘0190 $i Ani 
Idem due volte 2100 0256 i teri È Poi s 
È Idem tre. volte -.... 1; nati uf:1A linea o spazio di linea scrive 
Per la terza pagina sottg i dispacci... rid (00. tuone 
Per Commissioni di un numero straordinario. di Jinee@ per contratti annuali « } 

sì userà uno sconto ecceziona]e. — La tar r l'inserzione di Avvisi od An- gola 
pungi di qualsiasi genere, sono stabiliti Sulla base del massimo tornaconto, ri- sand 

| Mettendo che la diffusione del Giorttale Y° Ipinione è straordinaria tanto iu Ialia Pera, 

Che all’estero. — La pubblicità, per organo dei Giornali, è riconoscitita gene. sue 
Itilmente nei paesì meglio inciviliti siccome il più potente mezzo a promuovere E q 
‘| il'maggior sviluppo e movimento nei traffichi ‘è ‘nelle industrie, col rendere Deuna 
noti a tutti i progressi nella produzione degli oggettive i vantaggi offerti dai simile 
medesimi, e coll’allettare i consumatori a farne to. — Lo stesso ufficiò si ©}. alla p 
incarica pure;d’Amnunzi per tutti i Giopnali d’Italia e. dell'estero: accordando meno 
sconti. vantaggiosissimi sulle relative tariffe. : datti ; 
ù Fra 1 
3 d Sor % OR Diavol 
Tip. dell’Opinione, diretta da C. Carbone. alla. g 

È i peri 
| veroe 


si 


